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Ciascun foglio centesimi 10 così per Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato contosizmi 20. 


Roma, 23 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


L'articolo della Corrispondenza poli- 
di Vienna , che ci segnala il tela- 
grafo, non differisce gran cosa da quello 
lella Gazzetta di Colonia di iori. Un 
accordo sincero è avvenuto fra le graudi 
e sulle basi dello proposte fstta 
ilsl gabinetto inglese ; e l’azione diplo- 
nativa tendente a ristabilire la psco in 
te sarà apsrta in questi giorni a 
stantinopoli. Un telegramma da Co- 
jopoli annunzia su questo propo- 
che eggi, 23, si riunirà il Gran 
lio per prendere una decisiona ri- 
rdo sila sospensione d'armi. Como 
» si disse, tutti gli sforzi ora sono ri- 
allo scopo di ottenere cho quosta 
sercione d'armi stabilita fra lo parti 
geranti si converta in un armistizio 

questo armistizio duri 
almeno quel tanto che Pssta per per- 
mettere alle potenza di continuare, senza 
scosso @ senza interruzioni , nell’ opera 
mediatrice © pacifcatrice. 

Non dova passare inosservato il 
guasgio della stampa russa, di quell 
meno che è in più diretta relazione colla 
Cancalieria di Pietroburgo o no palera 
la tendenzo e i procedimenti. Il Mori 
tore ci dice che lo czar rimarrà in Cri- 
mea sino alla fine di novembre, e con ciò 
cadono tutta le supposizioni bellicoso che 
si riforivano ad un prossimo ritorno del 
l'imperatore a Pietroburgo. Ii Golos si 


— dal — 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'OPINIONE 


A. TABOGA, vi 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
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di vittorio doi 


iv por parto dui turchi, 


| vittorio che non furono riferito cha sullo 
Pr ”"eìeee Ai 


cclonno della Nene Freie Presse o del 
Journal des Debats, o non sì badava af- 
fetto alla resistenza eroica 0 dopo tutto 
cipato. Quinto 

provvisato d'un piccolo pacso 

tenuto in iseacco duranto ti 


tanti, si è in diritto di attevderai 
zioni meno umilianti di 
chia volova impero ail 


Gli ultimi dispacci da Pest o da Londra 
non concordano con questi pacifici regio 
namenti del Nord. L'incidente di questo 
toast del generalo Cernaieff tenderebbe 
ad assumere lo proporzioni di un vero 
avvenimento politico. L'esorcito serbo, in 
seguito ad ordino del genoralo Cernai 
rebba prestato giuramento in fevore 

Milano re di Serbis. Sa il principe 
ricssusso di assumere questo nuoro li- 
tolo , st farebbe in modo di dargli un 
successore. Stando al Daily Neirs, una 
deputszione dell'esercito serbo è già ar- 
rivata a Belgrado, portando al priacipo 
la corena reale. Il signor Ristic e gli 
altri membri del gabinetto si sono di- 


| chiarati contrari a quest'atto dell’esor- 


esprime con grando fiducia sul manto- | 


nimento della pace, 


troluergo, infine, manifesta uguale fi 

i mantonimento della pece e 
ma quanto già ci disse il telegrafo 
la sensazione dolorosa 
regioni uffi 
del generalo o 
nale di Pietroburgo loda il principe 
Milano per aver respinto il titolo di re, 
conferitogli sotto la pressione di un fal- 
lace entasiasmo @ d'un bellicoso impeto 
inconsulto. 

Nl Nord, a proposito di questa mani- 
fostszione dell'esercito serbo, scrive che 
il fatto venno esagerato a bella posta 
dai giornali turcofili per mostrare. qual 
poca fede meritino le dichiarazioni pa- 
cifiche della Serbia. Non c'è davvero ra- 
gione di preoceuparsi di ciò che pnò av- 
venire in un banchetto di ufficiali, qua- 
lunque sia la stima e l'ammirazione che 
si può avere per la nobile condolta, il 
il valora e il generoso disinteresse di 
questi ufli 


Nen è la Porta, conchiuda il Nord, che 
determinerà la condizioni dolla parce; non 
è neppur la Serbia, o molto mono gli nf- 
ficiali del suo eseroito, Questo compito 


delle varie parti în causa, sopratutto quando 
il loro caraitore è così specialo come nel 
coso attuale; non pomsono avare cho un va- 
loro rasi relativo. Il toast in questi 

è alato cha una risposta allo esgerato pre 
tezsioni turche, lo quali dovevano irritaro 
tinto maggiormento l'esercito serbo, in 
quanto che sembravano l'effetto d'una serie 


APPEODICE 


LÀ RICCA EREDE 


RACCONTO 


Gi miss €, B. 


(dull'ingloso) 


Poi in un'altra novella è trasportato 
invece sulle sponde del mare, di cui vede 
l’ondo spumeggianti @ furiose percuoter 
contro gli scogli. Sovra taluno di questi 
era un viandante solingo, con csuto passo 
esplorando nei resessi del mare ov'è più 
fundo @ più chisro le meraviglio di una 
vegetazione ban più ricca cho la terre» 


È 
lori che pendono fra quello pi 
poggianti. Ode un pianto e vede sul punto 
più arido dello scoglio una specie d'om- 
bra d'uomo e intorno a lui una corona 
di donne formato di spuma, di candide, 
labili Nereidi. 

Ps!.... ei chiudeil libro © lo nasconde 
nella saccoccia in fretta; ode un passo. 
Ma no! egli sta in ascolto... Si, © pro- 
prio vero: un passo, leggiero bensi, fa 
scricchiolare le foglie secche nel sentiero 
della foresta. Martino sta in attenzione; 


indovi accordo | 
tutte le potenzo. Il Giornale di Pie: | 


| la pico, contenute in, 


cito, e si parla quindi d'un nuovo mi 
nistero che dovrebbe approvare questo 
atto 0 procedera immediatsmento alla 
imonia dell’incoronazione. 

Come correttico però a questo notizie, 
il telegrafo ci fa sspera che la Russi 

prora la condotta del generale Cer: 
noie e che da Livadia partirono ordini 
per invilare il principe Mi a scon- 
fessara l'operato degli ulliciali dol suo 
esercito. 


Il Jounal des Débats pubblica il te- 
sto del memorandwn della Turchia. I 
punti principali del memorani 
già noti, @ siccome poi la 


spinto dalle potenza e abbandon: 
siesso governo cttomuno , il documento 
non presenta che un interesso retrospet- 
tivo. Tuttavia crediamo conveniento di 
riprodurlo più avanti. 

Il linguaggio della Porta è chiaro sb- 
bastanza, e merita sopratutto attenzione 
la dichiarazione così esplicita @ rispet- 
tosa verso l'Europa cho sta in fi 
documento. È evidente che questa dichia- 
raziona non fu fatta senza ua perchè. 
La Porta ha messo le mani avanti, così 
avendo ieri detto cho sì ri- 
meltora interamenta al giudizio delle po- 


amor proprio, il rifluto è 
zioni. 

ll Journal des Dibals fa precedere 
la pubblicazione del documento da que- 
sto giuste osservazioni : 


Tatte lo potenze henno respinto ad una 
ad uva lo pretensioni della Porta, proten= 
sioni tabili, non perchè illegittimo 
in diri ono dello elr- 

ima + Samone jus, 
ersaro per la diplo» 
mazia una regola smoluta di sondotta. Se 
la Sorbia è atata impradepto = colpevoli 
la Turchia è 
Gli errori dell'una 
atrosltà deli'altra. L'Europa non può più 
abbandonare il vassallo senza difesa al so- 


vele i cespugli essero allontanati ed u- 
scirne una donna. 

È una signora vestita di seta scura 
con un velo tirato sulla faccia. Ei 


la 
prima volta che Martino avessa occasione 


d'incontrare una donna nolla foresta, ec- 
cetto che, a volte, qualche contadina 
venuta a raccogliere noci. A quell' ora 
l'apparizione non gli dispiace. 

Martino osserva, menti“ella si avanza: 
la non è nè vecchia, nè brutta : al con- 
trario. E benchè ora la riconosca” per 
una cui egli stesso ha più volte arro- 
gantemente pronuzziato brutta, ora gli 
sembra inveca di scopriro indizi di bel- 
lozza di sotto alla sottile trasparonza del 
velo. 

Ella passa dinanzi a lui senza dir 
verbo. Giù ! ei lo rapava cho avrobbe 
fatto così; tutte lo donne sono tante 
bertuccie superba ed ci non conosceva 
poi una fantoccia orgogliosa al pari di 
questa Carolina Estone. Ma nou avera 
finito di formare tal pensiero in mente 
quando la gioranetta ritornando addie- 
tro di due passi si fermò davanti a lui 
© sollevando in pari tempo il velo, gli 
chieso con dolcezza : 

— Voi, sieto uno dei figlinoli del si- 
gnor Yorko? 

— Niuna forza umana 0 ma 
avrebbe potuto convincere Martino Yorke 
di aver arrossito, quando si vide inter- 
pellato in tal modo; pure che arrossì 
gli è corto e fino alle orecchie. 

— Per l'appunto — rispose aspettando, 


"(Ja promulg 


vrano la cui collora saaguivaria ha coperto 
una proviacia di roriza @ di desolszione. 


fortezze. 
certo cho essa non pagherà neppure 
indeznità. Bisogoerà che ln Porta vittoriosa 

sottometta a questi saorifizi. Noi siamo 
convinti che essa lo ferà. Essa non ha esi- 
tato a sospendere lo catilità non appena co- 
nobbo l'eyvisa delle potenza intorno alle 
propoits di pico, nonastante cla quest" 
viko fesso assolutamente contrario a olascuna 
dello evo domande. Essa ha piegato il capo 

za profferir molto. Poteva fara altri- 
| menti? Non dichiarò cho si rimetteva inte- 
| ramento al giudizio illuminato o all’equo 
apprezzamento dello sei potenza? Non disse 
di sffidaro interamento alle potezze la cura 
| di valutaro lo ragioni che dettarono lo sei 
condizioni? Sarebbe tuttavia ingiustizia fl 
| non riconoscere che la Turehia ha dito un 
| buon esempio. ossa l'aniono dello potenze 
assero cosi completa come lo fu la somreis 
| sono della Porta alla voiontà dell' Europe. 


Stando a un telegramma da Guyaquil 

alla L:Verté di Parigi, un'insurrezione 
| sorebba scoppiata nella repubblica del- 
l'Equatore 6 il generale Ventimilla si 
sarebbo sostituito or Borrero nel- 
l'ufficio della presidenza. Queste insurre- 
| zioni nelle piccole repubbliche trausatlan- 
| tiche si succedono con tanto vertiginosa 
© vorgognosa frequenza, che ui cronisti 
politici non resta davvero il tempo nè 
può venir la voglia di occuparsene di 
proposito. 


 w!]|EB 
| COMBATTERE GLI ESTREMI 


| TI decreto che proroga la Sessione del 


Parlamento è pubblicato; fra pochi giorni 
serà seguito da quello cha scioglie la 
Camera do' deputati e convoca i comizi 
| elettorali, 
Il mivi 


oro ha forsa voluto ritardara 
ione del decreto che raduna 
{i collegi elettorali, finchè non conoscesse 
la piega che avrebbero presa lo tratta: 
tivo per la pacificazione delle prorince 
orientali. Nè potremmo biasimarnelo 
perocchè noll'incertezza che predominava 
e nel buio in cui s'avvolgerano gl'in- 
tendimenti delle principali potenze, era 
prudente di non privarsi della coopera- 
zione del Parlmmozco per l'indirizzo po- 
litico, cho avrebbe avuto a prondere qua- 
lora gli sforzi più insistenti non fossero 
atati basteroli a evitaro la gucrra. 

Ora questo terribile pericolo pare scon- 

giurato @ il ministero può invitare la 
nazione a scegliere i suoi rappresentanti, 
senza essor turbata dallo trepidazioni 6 
dalle ansie della politica estera. 
In pace con tutte le potenze, noi non 
siamo in lotta che tra noi, ed è lotta 
ardente se si vuole, ma pacifica in tatte 
le province. Almeno lo speriamo, seb- 
bene desti qualche inquietudine il sor- 
gore in molti luoghi di elementi torbidi, 
che per l’addietro non osavano mostrarsi 
all'aria aperta. 

Non mettiamo fra siffatti elementi co- 
loro che sino ad ora declamavano nei 
comizi politici, che nei giornali profes- 
savano lo ideo più esagerato e che da- 


tutto contegnoso, 
prima interrogazione. 

i siete Marlino, mi pare? — ri- 
prese la sua interlocutrice. 

Questa semplice frase pronunziata sen- 
z'arto, anzi con una corta timidità, 
leticò pure le vrecchie come musica. 
Mertino possedea un sentimento della 
propria individualità molto spiccato, e 
trovò giusto e ragionevale che la ra- 
gazza l’avessa distinto fra i suoi fra- 
telli. Oltre a ciò, al pari di suo pedro, 
egli odiava lo cerimonio @ l’esser apo- 
strofato col semplico nome di Martino 
da quella vocn gentilmente timida, ma 
senza ombra di bassezza, gli parve che 
stesso veramente bene. 

— Io son Martino — diss'eg] 

— Vostro padre o vostra madre stanno 
beno? (Fe una fortuna ch'ella non di: 
cesso babbo e mamma); — e Rosa e 
Jessy? 

— Credo, almeno. 
ia cugina Ortensia è sempre in 
casa vostra ? 

— 0h, si! — rispose il ragazzo con 
‘run fono eun mezzo sorriso che non 
Iasciavano dubbio circa lo simpatio per 
detta signora. 

(Carolina, sorridendo anch' ella ri- 
preso: 

— Vostra madre le vuoi bene? 
zz Venno tanto. d'accordo ci 

mne di servizio, che non re 
Sri ih leri 

— Fa freddo stasera. 


che seguirebbe alla 


vano alla loro opposizione una tinta 
bbiamo veduti molti di 
quali erano ropubbli- 
cani solo perchè erano sfaccendati e non 
venivano tenuti in alcun pregio. Dotati 
di vita esuberante e condannati ali'inor= 
zia, disamorati dello studio tranquillo e 
delle solitarie meditazioni , gridarano 
ne’ caffè, scontenti di sò e d'altrui, tra- 
scorrendo facilmente agli estremi, puoto 
dolenti d'esser in voce di rivoluzionari 
ed eccessivi. La loro opposizione pren- 
deva questa forma, che non era di certo 
nè la più bella nè la più rassicurante, 
Ma non manca mai nella giovinezza la 
generosità e l'amor patrio, e questi gio- 
vani se entrano nel movimento eletto- 
rralo; possono trascorrere, ma non recar 
nocumento alla nazione 
ò che temiamo è quella schiera di 
uomini senza convinzioni e senza prin» 
cipii, stramenti ciechi del primo offe- 
rente, quella falange di spostati, i quali, 
quanto meno hanno coltura sufficionie 
por salire , tanto più sentono altamente 
di sè @ pretendono di far i saccenti. 
Costoro non offrono guarentigia di sorta, 
nò d'intelligenza nè d’onestà politica. 
Demagoghi di piazza, sollevano le più eh- 
biette passioni @ si credono fo 
sentandosi quali inviati del mi 
difonsori de' caudidati ministoriali 

Ciò si vedo fia d'ora @ con raccapric 
cio in moltissimi collegi. Gli amici intimi 
del ministero assicurano che eglino non 


solo non hanno incarico dal governo, | 


ma non sono neppure în rolazione con 
esso. Come mei è sorta questa fangaia 
fracida? Perchè mai non Ja si vide per 
l’addietro? Se ora si mostra audaco, non 
è per la fiducia che il ministero non po- 
trebbe disdirne il concorso 0 il sussidio? 
Von conosciamo ancora il programma 
ministerialo. Si dice che il gabinetto vi 
‘chiarerà decisamente contrario ai 
partiti estremi, così di destra come 
di sinistra. Ova non ci siano due pro- 
grammi, uno pubblico l’altro segreto, uno 
scritto l'altro verbale, come por l’inter- 
vento dei prefetti @ degli altri impiegati, 
che ogai giorno ai disturbano, facendoli 
correre qui a ricevere le istruzioni ; ove 
la dichiaraziono sia sincera, come si 
addico ad un governo che sento la pro- 
pria dignità e vuol alle su parole con- 
formare gli atti, In lotta elettorale si 
presenterà meno inquietante, sebbene on- 
cora molto confasa. La quistione potrebbe 
semplificarsi senza punto rischiararsi. 

Il ministero combatterà gli esagerati, 
a qualsiasi parte della Catsera accennino. 
Sta bene; ma come definire l' esagera- 
zione? È il ministero in grado di distin- 
guere dove finisce la moderazione e l'esa- 
gorazione comincia ? 

Il pericolo dell’esagerazione non è nelle 
parole, ma nello idee. Ed il ministero 
potrebbe affermare di non esser salito al 
potere anche por l'intervento di depu- 
tati eccessivi più nelle ideo che nelle p 
role? Non ha avuto l'appoggio dell’estre- 


— In qual maniera sieto fuori così 
tardi? 

— Ho smarrito la via in questo bosco. 

Allora sì che Martino si permise la 
ricreazione di una risata sprezzante. 

— Swarrito la via nella nostra grande 
foresta ? Moriteresto di non averia più 
ritrovata... 

— Non c'ero mai stata prima, © po- 
treto anzi farmi multare por contrav- 
venzione: è la foresta di vostro padro. 

— Lo so, ma dappoichè sieto stata si 
semplice da smarrire la via, vi sarò io 
guida. 

— Non fa di bisogno; ho ritrovato la 
mia traccia ora e saprò andare da me. 
Martino! — aggiunse con qualche pre- 
cipitazione — come sta il signor Moore ? 

Agli orecchi di Martino eran giunti 
certi rumori... 6 gli parve l'occasione 
propizia per tentare un to. e 

= Malo assai ; non c'è più speranza 
di soria. Nulla può salvarlo. 

Elia ritrasso addietro il velo e ri- 


petò: 

— Nulla può salvarlo. 

— Nulla. Tutto colpa delle donne, di 
mia madre e quelle ‘altre. Fecero non 50 
che lavoro colle loro bende, che finì di 
rovinare ogni cora. Son certo che deb- 
bano essere arrestate, processato ® con- 
dannato all'ultimo alla deportazione. 

L'interrogatrico forse non udi nem- 
meno queste parole; ell'ora rimasta im- 
mota. Dopo dus minuti, senz'altra pa- 


ma sinistra © per ascendere al governo 
© per restarci? 

Potrebbs egli mai far divorzio dall'e- 
trema sinistra e accingersi a combat- 
torno i doputati, come fa dei candidati 
dell'opposizione ? Si parla d'un prefetto, 
al quale fa intimato che sarebbe dosi 
tuito, se mai un candidato dell’oppo 
zione riuscisse, Ciò che dicesi d'uno, si 
potrebbe forse applicare a molti. Imaj 

i i condizioni si trovano i 
profetti, tutti d'ideo moderato, costreiti 
all'ufficio di osteggiaro e combattere ad 
oltranza dei candidati con cui hanno sem- 
pro avuti comuni i sentimenti e gli affti 
Non crediamo che ad uomo d'onori 
mai toccato un ufficio più odioso. Il sen- 
timento dell'amana dignità no resta pro- 
fondaments offeso, e la politica della ser- 
vilità trionfa. Il che potrebbe diventare 
incurabile che roderebbe l'am- 
16 pubblica, ed il mini 
0 i suoi successori no senti 
bero immanchevolmente gli effetti. In 
Italia si ha urgente bisogno di rialzare 
i cavaltori anzichè deprimerli ancora. 

Davanti ed una quistione morale di 
tanta gravità, lo quislioni politiche ei 
eclissano. Governino i liberali o i pro- 
gressisti, ci sarà differenza di esperien 
telligenza, di metodo, ma so l’ammi 
nistraziono è buona, e se ha spirito di 
governo, gl'interessi pubblici saranno del 
pari tutelati. Ma so si corrompe l'ammi- 
razione, so lo coscienza degli impie- 
gati si obliterano, la macchiva dello 
Stato devia o si arresta. 
ha pensato il ministro? Se ci avesse 
pensato non costringerebbo i suoi im- 
icio di agenti 
porocché non è lecito di met- 
terlì nol bivio di contraddire le proprio 
convinzioni o di perdere il posto. Che 
altro posseggono se non il loro impiego? 
E voi minacciato di privarneli, se non 
tradiscono la loro coscienza ? 

Ma l’intimazione per gli eccessivi è 
difficile a farsi. Il ministero è lcro legato, 
nò può avere quell’indipendenza del cuore 
ch'è l'ingratitudine, la quale gli sarebbe 
tosto rinfacciata e lo metterebbe in im- 
barazzo. Si spiegano le evoluzioni poli 
tiche, allorchè un'alta causa le impone. 
Ora un'evoluzione politica, che abbia 
per conseguenza la separazione del mi- 
nistero da’ suoi amici più intimi, che 
pugnarono cgnora insieme, quando e- 
rano în minoranza, è assai difficile, 
tanto più difficile ch'esso in pari tempo 
combatte l'opposizione. Questa, nel suo 
complesso, non rappresenta di certo un 
partito estremo. L'Italia non ne conosce 
di più prudonte nò di più pacato; anzi 
essa considera questo partito soltanto 
come quello che tramezza fra gli estremi, 
comprendendo in esso anche il centro, 


yr suo naturale temperamento 
propositi mezzani e si spaventa 
degli eccessi 

Le elezioni generali, so ben dirette, 
potrebbero modificare la condizione dei 


dilettevole nò fa ciò che Martino s'era 
di vedere: ci s'aspettava qual- 
che cosa di più drammatico @ dimostra» 


ragazza s'ella non dovea più tenerlo di- 
vertito in cambio. Ei la chiamò: 

— Signorina Elstone ! 

Ella non udi o non volle volgersi ad- 
dietro. Ei s'affrettò quindi a raggion- 


— Sentito! Vi dispiaco fors ciò che 
vlho dotto? 

— Voi non ne sapoto nulla di morto, 
Martino; siete troppo giovane per po- 
torne discorrere. 

— Ma voi m'avete dato rotta ? Oibò, 
non ci crodeto! Fu un puro scherzo. 
Moore mangia per tre; sono sempre in- 
tenti a preparargli o semolino 0 fapfoca 


© altre cose tali. Non entro mai in cu- 
cina che non vegga qualche galanteria 
di'iuesto gonera al facco per lui. Io 
credo ch'ei voglia fare l'invalido ed es- 
ser pasciuto a speso della patria. 

— Martino! Martino! — esclamò la 
fanciulla, ma la voce le tremò di guisa 
che dovette arrestarsi; poi riprese : 

— Fa un grandissimo malo, da parte 
vostra, Martino; mi avete quasi uccisa ! 

Ella si. arrestò di muovo » s'appoggiò 
ad un albero, tremante, raccapricciando, 
e pallida come la morte. 

Martino la contemplava con_inespri- 
mibile curiosità. In un senso si diver 
tiva; capiva che ciò significava molto, 


partiti o propararne uno, cho pensi di 

prorvodere all'indomani, anzichè occu- 

parsi solo alloggi 0 rivolgere gli occhi 

al passato. 
Noi l'abbiamo detto : lo denomina 

zioni di destra e di sinistra non hanno 

nè possono più avore un significato pra 
iso @ determinato. Uno Stato gi 


i @ ne’ suoî bisogni 
© se nel Parlamento non sì costituisce 
un partito cho studi di soddisfare a quei 
bisogni e secondare quolle aspirazioni ed 
ideo in ciò che hanno di pratico @ di 
attuabile, non cì sarà più corrispon- 
donza di sentimenti fra la nazione e la 
Camera e si cadrà in una scoraggiante 
contraddizione. 

Ed il ministero, mal sicuro de'suoi 
antichi amici, diffidente de' suoi avver- 
sari, potrebbe condurci, suo malgrad», ne 
siamo certi, ad una confusiona inestri 
bile, so gli elettori non ci rimediano col 
loro buon senso e col loro animo li- 
bero e indipendente. 


——_—_—e_ 
UNA FESTA A S. MARINO 


Ci scrivono da S. Marino, 20 set- 
tombre : 

Una ricca dama straniera, erado tadcse 
cho diuvra ia cotesta capita!o, 0 cha poi 
sicdo una villa, parmi, verso poria Pio, l 
fatto dono alla nostra Iepubblica di una 
tua col rappressatanto la Repubblica 

Simmerineso; dico Sammari= 


a di un diadoma, enìlo stemma 
ica, di foglio di qi 


fatto elogi Iusinghiori , è credo Zon msri- 
tati, al valanto artista. 

Questa statua sarà oggi colloczta al ro 
posto, cioò sulla piazza che ha di fronte il 
Pubblico Palazzo, oro si tengono lo adt- 
nanza dol Gensralo Consiglio , o sarà a00- 
porta cd inaugurata nel giorzo 30 s. 
bro corro 

Alcuni giornali hanno asserito che il Con- 
siglio direttivo, altri hanno dotto il Coi 
glio generalo , avesso invitato con lettera 
circolari ad intervoniro alla festa dell'i 
iono molto rotsbilità, cd 
rità dol Regno d'Italia, vol 
oredere che in quest” occasi 
una festa uffcialo di caratto 
fosta di affermazione di un priscipio. Il 
fatto è cho nulla , assolutamonta nulla, vi 
sarà di ufficiale 0 di poli 
dell'inzugurazione. Un popolo, che da ba 
quindici secoli godo della sua ordinata 
bertà, un popolo di costumi severi o pr- 
triaveali qual è il popolo sammarinese, adorna 
gli equivoci. Esso attribuisco alla statu: 
bolica Ja sola significazione cho lo si addice, 
la riguarda, quale sarà realmonto, un prs- 
vola ornamento dol luogo più distinto 
della città. 

Ho ereduto essore, por vario ragioni, cosa 
utilo, il far conoscero i fatti nella loro ni- 
dità, o dileguare lo impressioni divorso che 
potessaro avor prodotto lo notizie meno cs: 
pubbl'cste dai giornali. 

ig nn 


———___—__—_z 


scoprire segreti ; in un altro senso egli 
ricordava ciò che avea provato una 
udendo un uccello che si lagnara dei 
imi che Matteo aveva schiscciato 
otra ; sentimento che invero 


sorriso in modo che dava una singolare 
trasparenza alla sua fisonomia. — Io 
rimetterò ogni cosa, a poco a poco. Voi 
stato meglio ora, signorina Carolin 
venite! 

Ei la guidò attraverso a una scor- 
ciatoia , ov' ebbe il piacere di rendersi 
utile più volte, servendola del suo brac- 
cio in luoghi ova a lei riusciva algaanto 
malagovole e difficile il passaggio. 

— Martino, innanzi che ci lasciamo, 
dovete assicurarmi seriamente e sulla 
vostra parola d'onore, che il signor 
Moore sta meglio. 

Quanto ci pensato a codesto Moore! 

N molti dei suoi amici 
iederanno , ed in vorrei dar 
loro una risposta esatta. 

— Poteto dir loro che ata beno ab- 
bastanza, mangia dei buoni bocconi o 
non fe che prendersi buon tempo più 
del bisogno. 

— E chi lo acculisco, Martino, chi 
ha cura di lui? 

Il gran fantoccio! Chi ha cura di 


rola, ella si allontanò. Codesto fa poco | ed ei principiava a trovarci gusto in |’lmit Un donnone grande e grosso che 


LE ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 
A FERRARA E PATOIA 

La sora del 20 in Forrara, il Comitato 

fondatore dell’Assooiaziono costituzionale di 

quella citià, tenova un'adunanza. La discus- 

dico la Gazzetta Ferroreso, si aggirò 


clerioni politiche e sulla convenienza di ab- 
bsadonaro il primitivo programma ‘del Co- 
unitato ; il qualo programma, simile nella 


quelli dello altre Associazioni 
avova per la sua denominazione 
suscitato qu iche sorezio, che, non lo si 
può negare, fu Îa csusa precipua che im- 
io ad ora l'assetto definitivo dell'As- 


sostanza 


L'adunenza ebbo termino colla votazione 
del segueuta ordino del giorno cho veane 
approvato all'unanimità : 


Il Cossitato dell’ 


ne sorto per costituire 
vaale ferrareso, forto 
‘ dell'appoggio dei soci adorenti, 
lezione sl programma doll'Associs= 
ionalo centrale di Roma, riser= 
ra libertà d'szione por la tutela dee 
i economici e morali della nostra 


della simpat 
fa amp 
randosi i 
gli iutore 
provincia; . 
Delibera cho entro otto giorni da oggi, siano 
eouvocati i soci, per la costituziono definiti 
lolla sociotà, per la nomina della rappresea- 
tunra © per la discuasiono ed approvaziono dello 
stuto sociale; 
informata dello praticlio iniziate allo stesso 
scopo nel circondario di Cento, fa voti perchè 
‘oudari della provi 
\stcciazione ferrarose coll’ 


L'Associ Parma, como 
n 
sopo supremo di vigilare attenta alla. conser 


ioni monurchico-costituzio» 


Lo Statuto che regola le nostro libertà, il 
Ito che lo salò arrischinndo la vita o la Co- 
10 i beni proziosi che l'Associazione 

agliardamontin 
intatta la forma di governo, rispet- 
ta la gloriosa Dinastia di 


to non impicsclirà l'epira sua rivolgondola 
a profitto di casto © di pe ) 
Ford al vasto coneelto del iene della P 
sejaratilo da quell 

‘Armati quei 


tiro politiche ed amministrative queg 
teiini i quali abbiano dato provo d'avere nei 
petacipii modesti. una fede. Iocrolabie. 

dai atto del mandeto cho l'Associazione 
tarionale impone a «i stessa sarà sempre 
moderazione e al tomperato 
indio nell'ardore della lotta, 


‘Ascociazione in momento 
uel qualo da 0; isola sc 
giano manifestzioni di loaltà verso il Re ed 
I le quali so delibona conside-arsi coi 
afogo di grande amoro vero le Auguete Pere 
seno, sono eriandio segno manifesto del fermo 
prvposito dolla grande maggioranza 

dini di difendero le libero istituzioni con 
qualunquo offesa dei pariiti estremi. 
—____________€—& 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Le promesse del nuovo sultano 


Serirono da Costantinopoli, 41, alla 
Kolnische Zeitung: 
cilo diro perchè si pretoni= da un 
avo como Abdc! Hamid, il quale non 
la appreso o nen ba nulla a dimen= 
+ appunto nei primi giorni del suo 
lo cosa che richiedeno nua Junza 
ività ©1 esperienza politica. Oto giorai 
destitazion di Mard, egli era 
appana iniziato agli siliri di governo, ciod 
glì si sppresero lo mamimo di condotta più 
noccesario d'un sultano, ed allorchè gli si 
diodo qualche essno sulla forma e compo- 
sizione cell'amministrazione dello Stato, si 
fuso tutto ciò ela sì potova faro în così 
brovo tempo per un principe turco elevato 
circostanza improvvisimento eul trono. 
Nondimeno tutto lo eco azioni cono consi- 
dersto o giudicato dal punto di vista della 
forza di Stato determinata o sistmatica. 
S3 ludiamo zi oritioi europei, la bilancia 
penderì in 5 ro, L'amabilità cen cai 
isevetto i figli di AbÎul Aziz rivela in lui 


—_______——— 


potrebbe tenere una mezza dozzina di 
mani come la vostra nella sua ; e quando 
lo smuove nel letto fa un rumore che pare 
che lo ammazzi.In sostanza, non vorrei es- 
sere noi suoi panni, ad onta di tutte le 
moine che gli fanno ; e la mia opinione 
si è che ella mangi la maggior parta di 
ciò cha è portato di sopra per il signor 
Moore. Pisccia a Dio che non lo feccia 
morire d'inedia ! 

Profondo silenzio e meditazione per 
parte di Carolina seguì a queste parole, 
mentre lo scaltro Martino vigilava. 

— Voi non lo vadete mai, Martino, 
mi figuro? 

past] no. Non mi curo di vederlo, 
por parte mia. 

Nuovo silenzio. 

— Non foste a casa nostra, 
settimane or sono, con la signora Pry 
per domandare di vederlo? — chiese poi 
Martino. 


scommetto che avreste desido- 
rato di salire al piano di sopra! 
desiderava, sì, 6 pregammo 
lo fare; vostra madre ricusò. 

, ella ricusò! Si, ho sentito 
ogni cosa. Vi trattò come ‘si diverte a 
trattare i visitatori di quando in quando; 
si comportò verso di voi ruvidamento © 
con durezza. 

— Fila non fa gentile; porchè voi 
sipeto, Martino, clie noi sismo parenti 
i è natoralo che si abbia qualche ie: 
teresse per il signor Moore. Ma qui 
Sibiano dividere; siamo al confino dello 


nel Regno, ha lo | 


{1 rivoluzionario contro la leggo famigliare 
ottomana, lo cui barbare disposizioni, più 
barbsro di qualsiasi altro Stato barkaro, 
impongono quasi il fratricidio e l'assassinio 
doi parenti. Hamid permiso ‘ai suol cugin 
persino di visitare senza ortacoli l'ex: 
causa di tanti sanguizosi intrighi, segno che 
rItiene consolidato il suo potere. Nel primo 
consiglio doi ministri cambiò l'antico sista- 
ma: so star soduti i membri del made- 
dim 
Si aggiunge cho il sultano si fa dare delle 
lezioni finanziario del banchiere Zarifi; Ha- 
mid fa molto felico nella scelta di questo 
uomo, quantunque rimanga a provarsi Ja 
sua capscitò como professore di scienza fi- 
nanzia: Ma egli è un uomo escellento; 
la fama lo chisma « padre del popolo, » 
poichè la sua generosità non ha quasi 
miti. Allorchè egli esco dal Serraschierato, 
lo attendono achiero di bisognosi di soccorsi, 
ai quali egli fa distribuiro abbondenti olo- 
mosine. V'ha forso un po' di affettazione, 
però gli si perdona velontieri l'orgoglio 
cho spunta sotto il manto dolla carità. Za- 
rifi fa dapprima ziquanto imbarazzato per 
la proposta di I 
conoscono la pun 


affari d'ua banobisre. Egli n avverti Ha- 
mid, 0 questi approfittò dol consigli 
dinò di fer fatrodurre presso di sè imme- 
distamento Zariî, il qualo cominciò tosto 
| lo suo lezioni 

| Questi fevori sembrano diretti anche con- 
tro un altro matedor finanziario di qui, il 
banchioro Christati effandi Zogrsphos, che, 
unitsmanto a Nuri pascià, avrcbbo derubato 
il pelazzo. Chrisiali comparvo in gran treno 
alla corimonia dell'investitura, splendento 
| d'oro 0 di gemme; ma i suoi nemici rav- 
Î id melgrado, un cuore trafitto 
dall'engobsis, poichè l'inchiesta contro Nuri 
ba assunto un osrattere molto grave, 

| Uno dei primi atti di Ilamid fu di de- 
lerctiro l'i 


vedimento agra 
anticipazione ni contadini di Candia per 
altri tro anti, como pura la diminuzione 
| della quota d'interezso dal 12 all'8 per 100. 
Hemid chbe frequenti oolloqui 

| fratello Nurreddin; Murad o Nurreddin sono 
| figli della stresa madro, essi erano molto 
n ovano insiemo è rapprasentavano 

to liboralo della del sultano 
to la melattia di Murad, fra i 
ili vi fa qualzho contrasto, 0 Il 
mid sospettava clo l'altro volesso soppiz 
| tarlo nei suoì diritti al trono, tanto più 
| Narroddia si è già distinto coma soldato @ | 
conta molti amici fra i cristiani. Ora però | 
| 

| 


i sospotti si sono dileguati o si parla di in- 
visro Il prineipo ereditario ad Adrianopoli 
alla testa d'on Consiglio misto di turehi @ 
ani, 

Però va un Into pessimista accanto a 
questo promesso di miglioramento, o questo 
è cha Midhat pascià va perdendo d'influenza. 
Questo energico uomo di Stato e coraggioso 
organizzatore, non ha petuto o voluto s- 
dempiero alla missiono che gli cra affilata 
nella nuova ira. Egli altò più volto la 
| diera dello riformo, ma poco dopo la ri 
| rava ed ora non s: ne parla più; ai suoi | 
egli rispondo di non poter proporre 
ro amministretivo finchè non è termi 
nata la guerra. Sì cera anche d'ana 
| vivaco che avrebbo avuta Midhat col si 
| tano, Hamid foco a persi @ calpeatò il Nate 
pubblicato da Mursd. Sa ciò fossa vero, sa- 
rebba un tristo oraacopo pal nuovo att. | 

Aristarahi bey, già ambasciatore prosso la | 
Corto di Berlino, è esduto in disgrazia slla | 
Porta © partirà fra brovo per la liermania. | 


La N. Freie Presso ba da Pssshkang, | 
20 corrento 
« Lunedi prssò qui un 


di russi composto di un 


distaccamento 
parecchi 


recohi indessavano l'uniforme, pistole 
volvers. La maggior parta ora mal vestita. 

« Passano egui giorno piccoli distioca- 
menti, » 


Sorivono da Deligrad, 10, al AMoniteur 
Unicersel, che il generio Cernaiell fu insi- 
guito dalla gran crooo dell'Aquila bianca di 
Russîa, il suo capo di stato maggiore gu 
ralo Komaroff, la stella dell'Ordinlo di S. 
Anna, od i 40 ufficiali rassi 6 serbi dello 
stato maggiore l'Ordine di S. Stanislao. 


possessioni di vostro padre. 

— Ebbene, che importa? Vi accom- 
pagnerò a casa. 

— Si stapiranno della vostra assenza, 
non sapranno dove siete. 

— Non importa. Mi figuro che saprò 
pensaro a me da me stesso. 

Martino sapeva che aveva già incorso 
la punizione di una sgridata e di rice- 
vere pane asciutto per cena. Non im- 
porta; la sorata gli aveva fornito un' 
ventura e ciò valeva meglio che biscotti 
© bibit 

Ei viò alla casa di Carolina in sua 
compagnia e, strada facendo, le promise 
di vedere il signor Moore, ad onta del 
drago che no custodiva la stanza e fissò 
un'ora dell'indomani in cui Carolina do- 
vesso venire alla foresta di B... per ri- 
cevero lo di lui nuove. Egli la at- 
tenderebbe presso un certo albero. 

Tatto questo maneggio realmente non 
metteva capo a nulla por lui; pure gli 
piscevo. 

Giunto a essa, il pane asciutto © la 
sgridata gli furono debitamente ommi 


nistrati e inoltre fa mandeto a letto più 
presto del solito. gli bi Ja punizione 
col più costante stoicismo. 

Prima di salire alla propria camera si 
roc a fare una segreta visita al salotto 
da pranzo, dove la famiglia di rado s0- 
lova adanarsi, derinando per lo più pel 
salolto posteriore. Ei si arrestò daranti 
al caminetto e sollevò la candela a_il- 
luminare due quadri cho vi penderano 
di sopra, rappresentanti duo teste fem- 


CONGRESSO MEDICO ITALIANO 


(Corrispondenza particolare dell'Orixiont) 


Torino, 2? settembre. 

Il desiderio di sogulre i lavori interes- 
santisimi del Congresso per poterze dare 
ai nostri lottorl quel cenno brerissiino che 
non isconvenga ad un giornale politico, ha 
fatto sî che fo ritardassi. alquanto ad o- 
viarvene lo notizio, 

Le soduto delle duo grandi Associazioni 
‘ delle vario Sezioni soientifiche nelle quali 
{l Gongresso è suddiviso , hanno continuato 
con una alscrità , con una costanza ed una 
aocorrenza voramenta notevoli. 

I risaltati più importanti va li seriverò 
domani, quando si sarà chiuso fl Congresso. 
Oggi mi terrò pago di anpunziarri cho 
l'Associazione dei medici-sondotti ha stabi. 
lito di fondare un Collegio pei figli dei 
medici, ximilo a quello di Auulsi poi figli 
degl' insognanti. 

Ti prof. Casati avova fatto questa pro- 
posta nol Congresso di Padova, 
duta di stamazo fu spprovata 
e si apri subito la sottoserizione per racco» 
liore lo sommo oscorrenti. In cima alla 
lista figura il nome del prof. Pasohiotti, 
con un' offarta di 100 lira, 

I melici-condotti lsuno stabilito che Mi- 
Jano sarà Ja sodo dsl prossimo Congresso 
annuale dolla loro Associazione. 

,0 modica italiana ha stabi- 
imo Coagresso italizno che 
avrà luogo unitamonto ad ua alt:o dei mo- 


in Roma, o sarà prosioduta dal 
iglioni. 

tempo che in Tializ, il pesa del 
cho ela più ricco di soqua minerali, 
sorgesso una Sosiotà cha si proponga di 
stodizra questa ccsì grasdo 0 csaì trssau- 
rata ricchezza © fonte di pubblica saluto. 

Jori a sara, all'Alborzo d'Europ 
Juogo il pranzo del Congress 
porti. Ad usa tavola d'onoro sedavano S. E. 
il malnistro della pubblica istruzione, il pro- 
sidonte del Congresso prof. Paochiotti, il 
profatta della provine!a comm. Bargoni, il 
sindaco conto Rignon, il dott. Pietrasanta 
rapprosentanto il ministro di pubblica iatru- 
ziono di Francis, i presidenti dello due As- 
sosiazioni mediche, il prof. Bsecelli e molto 
nobsbilità scientifiche italieno @ straniero. 
I modioi francesi , belgi o tedeschi erano 
Mati tutti invitati al pranzo che fu sorvito 
con inappuntabi Lozza © squisitissimo 
vivande. Tra queste si notavano piatti di 
imossio 0 di fegiani, dono 
Maestà. 

Al lovar dello manso fl prof. Paochiotti, 
V'instancabilo oratoro © lavoratore di questi 
giorni per lui tanto faticosi @ pioni di tanta 
soddisfazione, presa la parola per propini 
alla saluto del Ro Galantuomo ed a quella 
quanti italiani © stranieri ill 
contribuito a rendere numeroso @ brillante 
il VII Congresso medico italiano. Applausi 
vivissimi accolsoro la nobile © franca pa- 
rola. 

GI sucsodetto il dolt. Berti di Venezia, 
uno dei membri di quella Commissione, che 
nel 486 portava a Torino il voto della 
onezia liberata. Inneggiò al Piemonto 
cho col formo proposito, coll’eroismo dei 
saerifizi, colla generosità verso gli altri fe 
telli d'Italia, ha espoto inizisro 0 compicra 
il grando edificio nazionale. La parola del- 
l'illustro obirorgo veneto fu soguita dai più 
vivi applaosi. 

Venno dopo un breva discorso del comm. 
Bertea, il reppresentanto della Deputaziono 
provinoialo, la generosità della qualo avora 
egregiamento lodato il prof. Burti, riogra» 
ziò l'onorevole veneziano u lodandola saionza 
0 l'istraziono, accenuò al desiderio di tutti 
10 incessani 
rapido o 
la scienza  coll'aiuto 
razione popolare. 

Ancho questo discorso fa sinceramente ap- 
plaudito ; ma quello che più di tutti destò 
l'entusissmo della numerosa assemblea, fu il 
brindisi dell'on. Coppino che tracciando l'im- 
portanto missione dei medioi antosignani di 
libertà e di progresso fece sentire agli stra- 
zieri presenti come l'Italia, paga di aver 
affermato il proprio diritto nzzionale si ra 
colga ora nei pacifici studi ed aspiri sd 
zola fra lo lotto che possa cca altra 
nazioni, lo lotto inoruente @ fecondo dello 
ingegno e della scienza. 


minili: l'una un tipo di sorena bellezza, 
folico © innocente ; l’altra ancora più 
bella, ma tetra e disperata. 

< Ella somigliava a cotesta » diss'egli 
accennendo all'ultimo quadro « quando 
foco pallida 0 mandò un singhiozzo e 

oggiò all'albero. » 
« Suppongo > ripreso Martino poi il 
suo soliloquio , seduto sulla sponda del 
proprio letto; < suppongo ch'ell'è ciò 
che dicono [romics SÌ, Samara 
di quel coso lungo lassù in stan 
22.0 Pal. che gli fa quella Horstlli 
Mi pare che siasi scagliata su lui di tutto 
il suo Mi stupisco eh'egli non 
grid ai so. Cosa strana! Zilla 
Horsfall (bel nome) è una donna e Ca- 
rolina Elstone è pure una donna ; sono 
due individui della medesima sj 
ma non molto somiglianti. È 
bella ragazza quella Carolina? 
che sì. Molto graziosa a guardarla. 


i 


v'ha qualcosa di tanto sereno nella sua |- 


faùcia, di così dolce me' suoi occhi! Mi 
piace quando la mi guarda; mi fa bero. 


spirar pace e far pensare. So ella si 


com) rà bene e m'andrà a io 
Saro osta oggi, logos Dre perl 
qualche cose. Veramenta l'idea di fare 
una barletta a mia madre ed a quella 
stregaccia della Horsfall mi va piuttosto 
a sangue. Non che a me importi di qual 
Moore; ma di quanto farò intendo di 
esser ricompensato e so qual premio mi 
piacerà di ottenere: uno spiacente a 
Moore e aggradevole a me. » 


Alcuni punti dell'on. ministro farono ve- 
tamento brillanti di storica erudizione, altri 
di affetto gentile, di tocchi commoventi. 

Il prof, Baocelli bere a ‘Torino, la bsse 
di quell'adifizio di oui Roma è capitale. 
Bevi iuto dei medici oundotti, i mo- 
desti operai della szionza, { picololi' capil- 
lari che legano fra loro i grandi vasi 
stanno più vioini al centro circoleturio colla 
gloria 0 coi pericoli di missione meno mo- 
desta ma non più grando. 

Il sindaco Rignon lo ringrazia a si scusa 
doll'aver fstto poco per si illustre consesso; 
il prefetto Bargoni coglia l'occssione per 
afformaro la cortesia 6 gentilezza torineso 
por lo quali ha potuto in posbissizao tempo 

agorolo Il suo compito di ammi» 


cora Îl prof. Coletti di Pa- 
dova a riograziaro gli stranieri, 0 speoî 
mente il dott. Pietrasanta cho ‘preso parto 

le discussioni ed ai Javori del 
il pref. Pietrasanta stesso sorza 
ro il prof. Colotti ed i medici 
il dott. Guilland di Lione bovenlo 


italiani 
alla fratellinza scientifica di tutto lo 
zioni, il dott. Laura a ringraziaro por parta 


inza dello duo Associazioni tutti 
ti, finalmento Anacleto Como 


iatino barosco cho destò l'i- 
larità fra { convitati. 

A Torino da uolto tampo non sl cra vo. 
duto un pranzo eoti bon riuscito! Domeni 
sarà la chiusura dol Cougrezio. Mestre vi 
scrivo, è tardi, «i continua ancora il lavoro 
ad jo orado che Congressi modici ab- 
biavo avuto finora a trattare questioni tanto 
vitali per la solenza 0 per Ja medicina pub- 
blica, nò lo abbiano rissito con tinlo pro- 
gremo. 

Vo no darò un brovis 
tra mi 


Jo conno in al- 


ARRESTI A TRENTO 


Por l'anniversario del 20 soltembro ebbero 
luego nel Trentino di 
italiano. 

Un dispaocio in cifra dirotto il 20 da 
Tronto all'Arena di Vi 10 du 
ranto la notto tutto lo aîte cimo doi monti 
che fanno corona alla città apparvero illu- 
minato da fuochi tricolori, AÌ mattino del 
20 poi la facoiato dello caso principali si 
trovarono decorato di grandi handiore nazio- 
caratteri 


patriotico. Lo aquiîo bi» 
ipiti degli uflici farono, © tinte coi tro co- 
lori, © fatte saltara in aria modian'o matoria 
infiammabili. 

Telegrafano poi da Trento in data del 21 
all'Arena cho in seguito a quosto dimostra 
zioni furono arrestati il dott. Zatelli, redat- 
tore dol Trentino, il dott. Sootoni, 
cista pur esso, e i signori Poterlini 
persono tutte’ molto atimate dalla cittadi- 
nanza, 


NOTIZIB ESTERE 


FRANCIA 

1 giornali parigiui dal 21 annunziano che 
il prineipo Orlcff, ambassiatoro rumso fa 
Francia, il cui congedo ora stato interrotto 
dalla guerra d'Orianto, è ripariito da Parigi 
l'altro ori por la Svizzera. 

— La Liberté annunzia cho sl giornale 
La France fa intimato un processo per 
pubblicazione di documento falso. Il Gaulois 
credo che il processo non sia mosso dall'am- 
basoiatoro di Rossia, ma dal Pabblico Mi- 
nistoro francese. 

— Morcoledì mattiva Sadyk pacha, am- 
basciatoro della Turchia, ebbo un lungo 
colloquio col duea Dis:zes, al qualo comu- 
nicò importanti dispaoci ricevuti dal so 
governo. 


PELGIO 
A Liògo succedettero disordini in occa- 
siono del ritorno di alcuni pellegrini o un 
agonto di polizia ricevetto una gravo ferita. 
— Alcuni giori annui essre 
atteso a Bruxelles il granduca ereditario di 
Russia per la distribuzione dei premi alla 
Esposizione d'igione e salvataggio, deIla 
quale è presidente d'onore. 


Ed ei si cacciò nel letto. 
XXXIL 
Tattica di Martino 

Era indispensabile alla riusci 
piano ideato da Martino ch'ei pot 
anere in casa in quel giorno. In 
conseguenza ei non ebbe appetito a co- 
tazione e appunto all’ora- in cui doveva 
recarsi a scuola, provò un forte male 
al cuore, che gli fece stimare opportuno, 
in cambio di renderai alla scuola con 
Marco, di porsi a sedere aul seggiolo: 
deì padre presso al fuoco e occuparsi a 
leggere il giornale da lui posato. Questo 
punto essendo stato regolato in modo 
soddisfacente e Marco essendo andato alla 
scuola, Matteo ed il padre allo scrit- 
tuio, ed egli rimasto libero in casa, gli 
rimanevano altre tre o qualtro imprese 
da compiere. 

La prima era di buscaro Ja sua cola- 
zione, di cui aveva fatto 
cui il suo appetito di quindici anni po- 
teva a mala pena far sanza; lo altre tre 
erano di liberarsi successivamento delle 
tre donne: di sua madre, cioò, di'Or- 
tonsia e dell'infermiera-drago, prima delle 
qualtro. 

La prima era, per il momento, la cosa 
più stringente e necessaria, anche per 
attendere al compimento delle altre, il 
che richiadeva una dose di energia cui 
la presente condizione di languidezza del 
suo stomaco Roa poleva essere gran cosa 
atta a fornise. 

Martino conosceva la via che mettsva 


Il Nord però diohiara non avore 
notizia fondamento alcun 


SVIZZERA 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 2i: 
< Il progresso ebiomadale al tunnel del 
Gottardo fa di metri 0. daila parto di G3- 
schonon 0 di metri Ila parto di 
roio, ossia metri 31,50 in complesso 0 me- 
tri 5,70 in media al giorno. 


questa 


por il tracciato doll'asso 
por parto degli ingegneri dolla compagnia 
del Gottardo. » 

Por socordo avvenuto fra le duo Am- 
razioni telografiche dotl'Italia è delia 
Svizzara, ieri ai eovo congiunti i fli intor- 
nazionali alla staziono di Chiasso, 0 di con- 
seguenza l'ufficio tolegrafico fedoralo di 
Ghiasso venno installato alla stazione , ov: 
stamattina ha pri a fanzionare 
pubblico itozione di quello già esi- 
stento alla voochia dogana. 


PICCOLO CORRIERE DI ROSA 


Il sindaco comm. Vauturi ricovetto iori 
sora da S. M. il Ro il seguento tolegramma: 
Pollenzo, 22 seltembre 1876. 
Signor Sindaco di Roma. 

Io accolto con la massima riconoscenza 
| il patriottico siluto che Ella m'invia a nome 
| della città di Roma. Voglia Ella essere jn- 

torpreto dei mioi riograziamonti od accetti 
i miei saluti. 

Virromo Fraxvrte. 


La Società Poirano, Danovaro 0 compagni, 
ha fatto sspera al Comitato esscutivo del 
VII Congresso-concorao ginnastico cho ce- 
cordorà il ribasso deì 50 per cento nei prozzi 
dui biglietti di passaggio sui suoi piroscafi a 
tutti coloro che si rechoranvo in Roma per 
prender parta al suddetto Congresso. 

di questa concessione sarà di 


20 giorni, cioò dal eiorno $ dol prossimo 
novembro a tutto Îl 28. 


indaco Venturi si è 
tra în costruzione 
nell'Orto botanico , che s' inaugurerà il 46 
novembre, giorno dell'apertura del Congresso- 
consorso ginnastice. 

Nl sindsco ha trovzto i lavori molto avan- 
zati, la tottoîa omxi copsrta intieramento o 
quesi in ordino il piazzalo ch'è innanzi alla 
Palestra stcssa , 0 dove sorgoranno gii 
trezzi da servira ali'indicato Congrosso con- 
coro. 

Fra qualche giorao potranno andare ad 
eworcitarvisi lo aquadro degli alunni dello 
scuole comunali cho si preparauo a dar 
saggio doi loro studi ginuast'ci al Congresso 


Nella sala di lettura del Circolo degli ar- 


lumo a petrolio, ch'era appeso al soffitto, 
sopra un tavolo în eui sì trovavano libri è 
carte, il fuoso vi si comunicò immantinonte, 
6, senza il sollecito accorrere di alcuno 
guardie di pubblica sicurezza e dei vigili, 


oltro duecento lire. 


| rando una css. Queata mattina da un posta 
al secondo pisno, su cui stava lavorando un 
| muratoro, è caduta una tavo!a, traendo con 
uò l'operaio. L'uomo o la tavola sono venuti 
a presipitara sopra un altro pento, ferendo 
duo altri operai che vi slavan sopra. Dei tra, 
uno è restato molto gravemento ferito, gii 
altri due più leggermente. 

Sono stati trasportati subito all' ospolilo. 


Il treno provenisuto da Firenze è giunto 
oggi in Roma con setto ore di ritardo. Al- 
cuni vagoni nollo viciuanzo di Castiglione 
in Tovorina sovo useiti dsl binario sanza 
però cho accadesso alcuna disgrazia. Causa 
di questo aviamento fa l'incontro d'un bue 
cho stava sulla rotaia. 

Le corrispondonzo di Fironze @ dell'Alta 
Italia sono stato distribuito allo 2 pom. 


LOTTO 
Estrazione del 23 settembre 
Roma — di — 40 — Bi — 841 — 03 
e" ' 


alla disponsa @, conoscendola, 
per quella. Lo persono di seri 

in cucina, facendo colazione con tutta 
solennità a porte chinso. Sua madre e Ja 
signora Moore passeggiavano nel pratello, 
discorrendo delle genti chiuse dietro a 
quelle porte. Martino, solo nella dispensa 
e sicuro del fatto suo, avea deliberato 
compensare la dilazione fatta subire 
suo stomaco colla squisitezza © 
bondanza dei cibi, @ gli sembrò che una 
variante dal solito ed insipido pane e 
latto non fosse che desiderabile. Pansò 
quindi di fare una scelta che combinasse 
il salutare ed i role insieme. Eravi 
del pasticcio di albicocche e una torta 
di progno; egli si sorvi porzione d'en- 
trambi. Eranvi dello bello mele in uno 
degli scaffali; s6 ne scelso tre. Sul pano 
cssalingo i suoi sguardi non si ferma- 
rono, ma si degnarono bensi distinguere 
una focaccini 

coltellino, ag; 
pollo 6 una fetta di prosciutto, poi un 
bel pezzo di torta di riso fredda, che 
pensò atesse in armonia coi suddo! 
ficoli, e falta ch'ebbe quest’aggiunta fi- 
nale al suo bottino, si diresse alla volta 
del vestibolo. 

Era quasi giunto a mezza strada e pochi 
passi di più l'avrebbero tratto a salv 
mento... quando ecco aprirsi l'ascio pri 
cipale ed entrare Matteo. Meglio per lui 
sarebbe stato il demonio con corna ed 
artigli che l'amabilo fratello... Matteo, 


mise 
zio erano 


tisti tedeschi essendo caduto fori sora un | 


l'incendio avrebbu proso vaste proporzioni. | 
Nonostante, il danno cagionato è stato di | 


Sull'angolo dolîa vis Savelli si sta ristsu» | 


— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
il dì 22 settembre 187 
I! Barometro è rid 
L'altnza della stzies è di 40 


Minimo — 15; 
Umidità media del giorno > 

Relativa = 72 > Assolata — 1234 
Vento dominanto, Da N. ad 0. 


Stato del cielo. Nebbia fi 


itta fin dop 
poscia sempre bello, e denota 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTI 


Stasera, domenica, al teatro Vail 
replica nuovamente Ja Messalina. 
— Una buona notizia pel teatro dr, 
matico italiano. L'on. Chiaves , auj 
del Terzo qual è, dello Zio Paolo. 
altri lodutissimi lavori, ha tostà cond 
2 fine una nuova commedia in cir 
atti intitolata: L’arvocato Palma : 
ibarazzo. Probabilmente verrà > 
presentata per la prima volta a Tor 
da Cesare Rossi, cho dero inaugur 
in quella città una compagoia stabi 


« Sua Altezza Roalo la’ Principcsa: 
Piemonto , nell'affiarmi di farlo perse 
i suoi ringraziamenti per tatto quanto 
vol'o fara onda renderlo più gradito il 
soggiorno In Vonezia, m'inearicava di 
garo la S. V. di rendersi interpret: ( 
Viva au» riconossenza presso cotosta on 
volissima Giuata municipale. 

« Persuaso ch'Ella vor: 


signor co, 


soddisfaro il desiderio cho ho l'caon 
esprimerle a nomo della Altezza Sur 
valgo con 


iscoro della opportunità pot 
della più distinta mia cc 


tembro 4876. 

« Firm. Marchese di Villama 
Montereno, gentiluomo di € 
di Sua Altezza Ieale. » 


militare condannato a moi 
— Togliamo dalia Gazzetta di Genoci 

Tori (24), nanti il tribunale militare € 
mostra città, si è dibattuta una seria e 
| contro il soldato napoletano Luigi "4 
stino, d'anni 28, accusato d'insubordinaz 
con vio 


fatto verso i proprii superi 
lo militaro pronunziava la i 
colla quelo condannava il Do A 
la posa di morto. 

M xx. Giadstone ed Il Comi 
— Leggiamo nel Pungola 


ione ha risposto con la seguente 
tera, socitta in italisvo, al t 
| viatogli dal Comizio tenutosi 
menica in S. Maria la Nova a 


< Al conto Ricciardi, 


presidente della 


nione pubblica a favore dei cristian 
| Turchia. 
| « Napoli. 
Î * Caro Conto, 


|< A Lei ed ai compagni nella raduni 
flantropics rendo dal cuore millo e x 
grazia. 
« Presso alla dimostrazione ingiese i 
ua sommo piasero nel vi " 
« Non ignara mali, miseri suceuri 
disco. 
< Quel goverao borbonico, che in a 
tompi mi sembrò cosi nero , ora mi { 
quasi bianco allato doi fatti orribili di 
desti diavoloni. 
< Con tanti rispotti 
« Hawarden Chogtor, sottombro 457 
€ Suo dev.mo obblimo st 
«E. Granston 
Ue gran farto. — Leggitzo n 
Libertà di Parigi del 22 
Jcuni giornali del mattino hanno pir 
furto di dodioi milioni che sare 
stato commesso nel tragitto da Londra a 


cuore; e avea borbottato certe paroli 
proposito molto intelligibili; ciò che 1 
seguito poi, di stndersi su poltrone 4 
legger giornali, pareva l'avesso meal 
mento affetto da spasimi. Ora lo spel 
colo che gli si offriva agli occhi di to 
di melo, di focaccio e tatto il reston 
era fuorchè altissimo a convincerlo 
che mai della propria sagacità. 
Martino s' arrestò sbalordito por! 
istante, ma poi subito colla rara pers 
cacia delle anime elette conobbe quar 
into potesse contribuire mi: 
a fargli ottenere un altro del 
intenti propostisi. Ei sapeva che W 
collisione fra lui e Matteo suggeri 
sempre alla signora Yorke l'idea di ! 
attacco di nervi; sapeva pure che, * 
condo il principio che alla procella su 
code la calma, ad una mattinata di al 
tacchi nervosi seguiva sempre un dop 
pranzo nel lelto e ciò sarebbe stato pi 
lui veramente a proposito. 5 
La lotta ebbe luogo nel vestibolo. l' 
secco riso, un insultante motteggi» 00 
risposti da una incurante, ma puog®! 


tissima risposta farono il segnale. Si 
rufarono e Martino che, per lo più, ! 
ne 


tali casi faccva poco strepi! 
molto. Accorsero a furia i servi, ls 
dre, la signora Moore; ma niuno di qui 
sti valeva a sapararli, e fa chiamato ! 
sig. Yorke. 


dovrà lasciar questa casa. Io non vogli: 


da sceltico © miscredente qual era, ave 
dimostrato sempre poca inclinazione 
prostar fede a quel repentino male di 


da Caino sotto il mio tetto. 
“a 3) (Continua) 


FOROLOGICHE 

bre 87) 

20° 0 al i: 

hi 40m 66; 
nda 

tigrato 


162 


ol giorno 
pluta — 19,34 
ao 


fa fin dopo lo8ant, 


P_ARTISTICHE 


teatro Vallo si 
fessalina, 

Pel teatro dram. 
Lbiavos , autore 
Zio Paolo e di 
pa testò condotta 
edia în cinque 
pro Palma net. 
nto verrà rap. 
rolta a Torino 
ve inaugurare 
laguia stabilo. 


onto Jottera che 
” 
far 


sur di 
pervoni 
lutto quanto 

i eradito il ero 
a di pre- 
interprete della 
Jo cotesta onora= 


sig 
ho 
Nite 
unità por 
mia consi 


r conto, 
l'onoro di 


di Villamaris 
titrtomo iti Corte 
hi /tcate. » 


ato a morte, 
[di Genova: 
lo militare del 
una seria causa 
Luigi D'Ago- 
subordinazione 
foprii superiori. 
unziava Ja sone 
va il Do Ago- 


‘omizi 
nol Pungoto di 
la seguente 
ramma i 
orsa do- 


dente della 
flei cristiani dî 
Vapoti. 
nella radunanze 
fe tmillo © mille 


bo ingieso sento 
a l'italiana. 
ri succurrere 


p, cho in altri 
+ ora mi pare 
orribili di co- 


tembro 4871 
obblmo s4 

TONE. » 
Leggiamo nella 


bo hanno parlato 
lcni cho sarebbe 
|a Londra a 


a 


‘erto parole in 


h poltrone e di 
Ja vesso mental- 
[ra lo spetta» 
cechi di torte 
to il resto non 
bnvincerlo più 
Bacità. 

brdito per un 
la rara perspi- 
bnobba quanto 
ribui 

un altro degli 
eva che usa 
co suggeriva 
l'idea di un 
pure che, se- 
procella suc- 
ttinata di at 
pre un dopo- 
bbe stato per 


vestibolo. Us 
potteggi» cor- 
ma pungen- 
guale. Si 92° 
er lo più, in 
pito, no fece 
sorvi, Ja ma- 
Iniuno di quer 
lu chiamato il 


rue. — Se 
uno di voi 
Jo non voglio 
0 tetto. 
(Continua) 


rigi. Secondo lo nostre informazioni #00 
la Îl fatto: 


russi ed egiziani , partiti da Londra 
ieri, furono rubati sul vapore 
versato da Douvrer 


lato commerso nelle a- 
inchiesta è iniziata oltre 


Il forto emsondo 


lavica. 


scoppio d'' 
giamo nel Pompeiano, giornalo 
blica in Ssalati: 

Nella netto di mercoledi, verso lo ora 
10, uoa ramoresa detonsziono fi 
talzaro dal lotto gli abitanti di questo 0» 
muno. Il ponsioro di qualeho disgrazia si 

ò spentaneo alla mento di tutti ; o di- 
tri, dopo pochi minuti si diffaso la' noti» 
‘a cho il polverifioio del signor Da Gio- 

altato in ari 


iverifiele. — Log- 
10 si pub 


vstni Tommaso eri 


Molta 
ssro sul luogo del disastro per essora di 
aisto a qualche iufolico; ma disgraziati» 
monte i quattro oporai che erano addetti 
sila lavorazione furono trovati cadaveri afra- 


Ia csusa dell' esplosione generalmento si 
0 allo pocho preosuzioni ussto da 
alcuno di quegli infelici, cho non erano 


prima furono sette lo vittime. 

Pubblicazioni. — Dilla tipografia El- 
soviriane di Roma è venuto alla Juco un 
eliganto libricino, intitolato : Cenni storici 
riguardanti l'arte tipografica. È diligon- 
temento stampato 


melgrado la straua di- 
inca che paro riprousano 
xd ogoi pagina una figura geometrica. Il 
tinto è un progevole compsadio biografico 
ja della tipografia. Il litro si 
veda a benefizio del Fondo vadora ed or- 
fini dol Pio Istituto tipografico di Milano, 
od archo per cid va raccomandato alla fi- 
Iactropia degli italiani. 


ATTI URFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 settembre 
contiene 


1 Neg 
se ili Monto Santa Ma 
a quello di Tol 


decreto 20 agosto che sopprime fl 
în Sabina o lo 
nolla provincia di | 


iv deereto 10 agosto che aggiunge una | 
ada all'elenco delle provinciali di Cremona. | 
decreto 2 settembro , preceduto da 

riono al Re, che approva un prolora= | 
sì fondo dalla npeso imprevisto per lio 


‘. ezio decreto che costituisco un'altra so- 


ziono nel secondo collegio clettoralo di Ve- | 
rosa, i 
5. Regio decreto 24 agosto cho autorizza 
di capitalo della ltanca mutua popolare | 
a di Linenza. | 
agio decroto 29 agosto cho riconosce 
como legalmente te ed abilita ad ope- 
rute nel Regno la Sociotà di Liverpool: The 
Ladon and Lancashire Fire Insurance Come 


cli il 20 corrente, 
di Roma, fa aperto un. ufficio 
veruativo con orario limitato di 


NOTIZIE ULTIME 


ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 
(Dixpaceio partie. dell 

Vicenza, 23 settembre. — L'Associa- 
zione costituzionale per questa provincia 
lia oggi nominato suo presidente il ca- 
valioro Mariano Fogazzaro, già deputato 
al Parlamento nazionale. 


ONORI FUNEBRI AL M° BELLINI 
partie. dell'OPIIONE) 


rafico go 


Pixpacel 


. Catania , 23 settembre. — L'accom. 
pagnamento della salma del Bellini è 
riuscito splendido ed imponente. Preco- 
devano il carro numerose rappresentanze 
doi municipi, delle proviacie e dello As- 
sveiazioni "4 il Conservatorio di musica 
di Palormo, Il carro era tizato da quat- 
tro quadriglie: sei dei dodici cordoni 
della coltre erano tenuti dai maestri 
compositori Coppola, Florimo, De Giosa, 
Platania , dallo scultore Monteverde e 
dal rappresentante del municipio di To- 
rino. Seguivano i rappresentanti del Ito, 
del Senato del regno, della Camera dei 
deputati , del Ministero Î 
stizia ed il Municipio di Catani 
miglia dell'illustre estinto, gli ufficiali 
dell'esercito e l'equipaggio cel Guiscardo. 
Folla immensa. 


DISCORSO DEL SIGNOR DISRAELI 


Diamo i passi principali del discorso pro- 
muneiato il 20 corrente da lord Beaconaileid 
al banchetto agricolo di Aylesbury. Dopo 

sposto le ragioni che lo indussero ad 
aocattare Ja dignità di pari, il capo del ga- 
binetto ingleso, prosegui: 

« Il nobile Jord segretario di Stato, il 
quale dirigo Jo trattative per incarico del 
governo, dova adempiere duo difficili mis- 
sioni e raggiungero due importantissimi 
scopi. Egli deve allo stesso tempo tutelere 
interessi inglesi massima importanza 
ed wsricuraro la conservazione della pace in 
Europa. (Applausi) 

« Signori! In circostanze ordicsrie un mi- 
vitro inglese jn tale posizione; quali si siaop 
Ja 100 difficoltà, avrepbo 11 conforto 


| 6 ministri 
nx@wE) | elemento di cul dolbimo tener conto e che | 


di separsi appoggiato dal preso. Sarebbe 
(ettazione se affermansi che falo sia la 
condizione attuale del governo di S. M. 

* Non w'ha dubbio che una gran parle 
doi nostri compatriotti, si lascia guidire da 
pecsieri @ ssatimenti diversi da quelli ri- 
chiesti dagl'interessi del nostro preso 0 dal 
mantenimento della pace. Essi sono giunti 
ad una conclusione che, se fosso. posta ad 
«fotto, mrebbe, secondo noi, dannosa agl'in- 
torossi permanenti od importanti dell' In- 
hilterra è fetali ad ogni speranza di co 
sorvaro la paco fa Earopa. (Applausi fra- 
gorosi) 

* Parecchi anni or sono dissi obo la na- 
zione ingleso si lascia trasportaro al 
sisamo più agevolmente di qualanque altra; 
signori, allorchè l'entusiasmo nasce per una 
causa giusta, intorno ella quale fl pro 
chiaramonto informato, in guis: da poter 
rivolgere la norgia ad uno ssopo pra- 
tico, allora quell'entusiarmo è 
più glorioso cui possa pretendere 
stero. E, quantunque non sempre 
tato da una causa opportuna, e spesso, od 
almeno talvolta, il suo risultato possa essere 
di dubbio benefizio al + Wha puro 
qualche cosa di buono în questo entusiasmo, 
perclò è ua sintomo di vitalità nazionale 
che può fondarsi su dati erron che 
tendo sempro a scopi sublimi e nobili; è 
un sentimento che ionalza un psess. Il po- 
ricolo è che in un momento simile taluni 
uomini politici approfttino di questi nobili 
suntimenti por spplicarli a raggiuogere i 
loro infansti scopi individuali. Non potrei 
trovare biasimo suffisienta contro tale pro- 
dodore, » 

Qui 11 signor Disrtoli deserivo lo terribili 
conseguenza che potreble avere pel paese 
una politica simile, a soggiunge 

« Ricordereto certo che nei primi mesi 
dell'anno il goverzo di S. M. non ha ere- 
duto di dover aderiro a quel documento 
conosciuto sotto il nome di memorandum 
di Berlino, Dopo adottata que!la decisione, 
il governo di S. M. ai poso in libero o 
franco rapporto collo cinguo altra potenze. 
Venno detto in quell'opoca, con un'appa- 
renza di ragione, che, siccome l'Inghilterra 
aveva rifiutato di aderiro alle proposto dolle 
altro potenze, il governo inglese ora obbli- 
gato a proporne co dello altro. Ebbene, 
noi no proponemmo. 

« Il mio nobile amico lord Derby - che 


| i giornali accusano di non fer nulla - nov 


pordetto un istanto ad esporre î principi 
sosondo i quali egli riteno 

curarsi la tranquillità all'o 
ropa; egli esposa cicò i principii recondo 
cui cradova dovessero stabilirsi lo relazioni 


Questo comunic: 
eruzione fra i 


governo di S. M. e Jo 


| cinque altro potenze. E qui devo assoluta- 


mente protestaro contro l'assurda invenzione 
che a quell'opooa facevamo una spacie di 
guerra alla Russia, 
quanto essa proponeva è 
tutto ciò cha noi surgerivamo. 

« Dal momento cho noi rifiutammo, ad- 
dacendono lo ragioni, di aderira al memo- 


randum di Berlino, farono, devo dirlo, 
ja parto di omouns dello grandi potenze, 
cordiali tentativi per prosedera d'assordo 


con nei ed ottenere una soddisfacente solu- | 
ono ; ma nessuna potonsa fa tanto cor- 


diale 


su basi che sarabbero approvate da | 
tutti gii uomini sipgi 0 di cuore. 
« Cho cora ascaddo inveoe ? 

ottativa, la Sor 
bia diobiarò la guerra alla Turchia. Per 
parlare più essttamanto, dirò che lo gosietà 
sogreto d'Europa dichisrarono guerra alla 
Turchia. Vi posso assicurare, signori, che 


nel dirigero i governi di questo mondo si | 


devono ora considerare degli elementi i- 
gnoti ai nostri predecessori. Dobbiamo ora 
trattare, ron solo con imperatori, principi 
vi sono le società segreto, un 


può all'ultimo momsenio fer andar a vuoto 
tutti i nostri accordi ; sosiotà che hanno 
gonti regolari deppertutto, che denuneli 
come odiose lo stragi, ma che, #9 fosco n 
csssario, non indietreggiorebbero dal com- 
metterue. La guerra essendo csoppiata fra 
| la Serbia © la Porta, divenne naturalmente 
impossibile applicare le proposte da noi 
| suggerito, propeste che quantunque non 
fossoro stato assolutamente 0 formalmente 
adottate, furono però rccolte con molta cor- 
dialità dai nostri allesti, e che, collo mo- 
dificazioni 0 migliuramenti che orsvamo di- 
aponti ad soseltaro, avrebbero, credo, data 
una soluziona soddisfacento a quello grandi 
quistioni, per quanto potceso realizzarvi col 
metoriale immersamenta difficile con cui 
sì dovova traitaro, 


tutto lo guerre sinora 


venute, pon ve 


guerra ebba luogo, una | 
doplorabile, poichè, di ! 


fis, La Serbia poso dopo ricorse a noi e oi 
dimo di fare quanto potevamo in suo fe- 
vore. Nol abbiamo fatto elò che abbiamo 
potuto, Lord Derby, il ministro che non fa 
nulla (itaritd), riusci ad effettuaro una felice 
mediszione pello più critiche etrosetanze. 
La Turchia era vittoriosa, essa era riuscita 
2 schisociare | sudditi ribelli del sultano, e 
lord Derby non solo persuase le potenze a 
cooperare secolui alla mediszione, ma ot- 
tento, ciò ch'era anche più diffelle, un ar- 
mistizio dalla Turehi 

Qui il signor Disraeli epumora le difi- 
coltà che dovè superare il gorarno inglese 
per indurre la Turchia alla sospensione di 
armi ed a lasciare che le condizioni di pace 
fra la Serbia e la Turchia fossaro stabilite 
à potenze, e chiede se questo è il mi- 
che non fece nulla. « Qual misiziro 
europee, soggiunge egli, può vaotansì di 
avor fatio altrettanto ? > 

II siguor Disraoli parla quindi dolle pro- 
porto fatte dai suoi avversari, che chiama 
stravaganti. 

« Se, conoluso egli, si volesse espellere 
davvero i turchi dell'Europa, come si dice, 
orearo dei imperiali, reeli 0 

ad una 
guerra europea 6 di von brove durata. Que- 
sti progtti, sono impomibili, e non potreb- 
hero avero altro risultato che uma gran 
guerra. Non possiamo far altro che agiro 
di comune accordo col'u altra potenze, 
cando di stabilire relazioni soddistaconti fra 
la Porta ed i suoî sudditi eriatiani. Secondo 
me, lo grandi poteoze desidorano favorire i 
principii esposti dall'Inghilterra. Cho cos 
si vuole di più? Quanto a coloro che pro- 
pongono progetti assurdi como di scacciare 
dali 
cho ssrivono opussoli ( 
altri il signor Gladstone) por denunoiaro la 
razza turca como brulalo, e consigliaro di 
espollerla dall'Europa; eredo che ecstoro a 
quest'ora abbiano riconosciuto il loro errore; 
ed il signor Gladstone, ripensando dopo due 
0 tro g'orni, a quanto aveva ssritto si sarà 
pentito, ed infatti copfesò cho voleva fos- 
saro espulsi soltanto i ministri turchi e non 
tutti i tursbî. Speriamo cho altri seguiranzo 
il suo esempio. Parecchi secoli or sono la 
Spagna esiliò milioni di mori ad ebrei, e 
quella naziono soffro tuttora Jo conseguenze 
di quoll'atto, come lo soffre l'Europa tutta. 
To sono convi signor Giadetone 
non possa dunqua aver mai lutto sul serio 
qulla proposta (Applausi fragorosi). » 


IL MEMORANDUM DELLA TURCHIA 


Riproduoiamo dal Journal des Dibats il 
I memorandum sil potenze, nel 


Abusando 
citudino della Corte sovrana 0 la bonevolenza 
dollo grandi potenza arovano assicurati al pri 
cipeto di Serbia, il suo governo sì era adopo- 
rato a promuovere, fumontare ed appoggiare 
movimenti insurrezionali di cui la Homia, l'Er- 


prodigo, lo bando armi 
vaderano da ogni par 
Allo scopo di respingere quelle aggressioni. 
il governo ottomano sì è veduto costretto a sta» 
lla linoa di confine interi corpi d'ar- 
il cui manteotmento pesò fortemonto su 
janz0; o malgrado i nicrifizi che queta 
imponeva, malgrado le 


Îl territorio ottomano. 


quell'attitudine dolla Serbia su 
ficazione dei distratti insorti, il governo otto- 
mano , mosso dal desiderio di mostrarai, 
all'altimo , fedele a° propri impogni, non sola» 
mei di assumere l'iniziativa dello csti- 
lità, ma ebbo cura di non somministrare a 
Serbia aleun pretosto di legittime lagnanze. 
Tuttavia venno il giorno in coi, disporando di 
esaurire la pazienza della Sublime Porta, la 
Serbia gettò vin Ainalmento la maschera, e ira 
inando il Montenegro nella lotta dichiarò a- 
ertamento la guerra, ch'essa non avea cessato 
faro più o meno clandestinamente da parecchi 


Si vide allora un popolo cha l'impero ott 
mano aveva colmato d'immunità, di privilegi o 
di bonefizi d'ogni genore, pinto da usa do- 
magogia priva di «crapoli, gettarsi. senza rite- 


gno sulle prorinca limitrofo dell'impero atto» | 


mano, per recarsi la distruzione © la miseria; 
ua principe vassallo, obbedendo ai traviamenti 
popolari, venir meno alle loggi dell'onore e 
della lonltà; dei ministri che , respingendo gli 
ins dell'Europa riunita, non esi- 
tavano a precipitare il Principato nell' abineo, 
sfere eupidigo non mono colpevoli 

he. 


governo ottomano, che 
chi 


10 ora stato detto , in un 
avova , iino a quel me 
to sulla lina di confine che doi 


sicurezza dall'accori 
deì loro sforzi unanimi 
della pace, obbe duopo 
mettero in linna lo forze milituri che dorevano 
puniro la ribellione © far sentire agli uutori di 


fa una ricno giustificata della guerra di- | quo'la provocazione lo. conseguenza della loro 


chiarsta dalla Serbia alla Turchia. (Ap- 
Plausi 


ero. diocimila difetti 
(aon dirò doliti ma difetti) è questi difatti, 
il no debole governo ed altre circostazta 
possovo sfortunatamente indurla a commet- 
taro deliui. Ma non vi può essre Îl m 
nemo dubbio ch 
fra la Serbia © la Porta, non solo si è vio- 
Tato ogni privolpio di leggo internazionale, 
non solo ogat principio di mordlità. pub: 
1) eo, ma encho ogni prisciio d'onore. Lt 
| Porta ponodova guarcigione nella forierta 
principalo della Serbia, ea ei 
ritto, o vi rinunciò sollnto fo seguito sila 
| Fimohtranzo dello grendi potenzo, lo quali 
fmpegnarono quesi il loro osore alla ‘Tur- 
| abia che, so asomberava Dalgrado @ lo altre 
fortezza, non riceverobbe più alouza mote- 
atia dalla Sorbla. Ed ora fa so 
alto a questa concesione. ch 
Botò dichisraro la guerra 
+ Ad ogni modo, commesso che fa qual- 
V'atroro fatale, ch' cibo per comezus.ia la 
asonttia della Sarbia, che 1a reso couita «d 
na condizione quisi dinperats, qualo fo 
l'atitudioo del governo di 8. M. 
| + Noi comanicammo 
con ona e, sensa offrire una m 


|a iene sE 


riguardo allo relazioni | 


j 


patente ingratitudine. 
La sorto dello armi si è dichiarata 
del diritto, 0 i sanj 
noti sullo 
qualche rettimana in qua non lasciano alcon 
dubbio sull esito finale del confitto. 
Il gorceno imporialo ha apprezzati al loro 
‘valore i iwotivi di umanità, quali hanno 
cho, in ua momonto tanto critico, la 


i 
venno indirizzata dal governo di Belgrado, I 
govorni amici che hanno fatto conoscera _alla 
Sublimo Porta i loro voti per la pronta fina 
dello spargimento del sangue, erano certi di 
denimo desiderio. Porò 


affiochè gi i 
gior sollecitudine , il governo imperiale ndo 
vere dichiarando di essere convinto 
stosso della riprosa delle 


o po- 


| trebbo fer altro cho aggravare sonza alcon 


] 


profito lo stato dei partiti o renderebbo tanto 
più diflcile il consguimonto dello scopo che 
la benevola mediaziono delle poterze uaite si 


propone. 

fi governo imperiale ha dunque pensato do- 
versi innanzi tutto respingere un provvedimento 
preliminare che sarebbo per sè stosso una diff 
coltà di più, e determinare, invoce, senza per- 
der tompo, le condizioni allo quali la pace po- 


azia europea ba voluto interporro i suoi | 
fu seguito alla domanda cho glieno | 


trebb' essere ristabilita, avato riguardo alla 
‘nova situazione creata dalla Serbia. 
Concedendolo la fucoltà di amministrarsi da 
10, affidandole ultimamente la custodia del paese 
o Îa cura di assicurarno la difesa, il governo 
imperiale aveva voluto soddisfaro tutti i moi 


i ed arora fatto onto: snlla fodoltà 
9 sul senno delle suo popolazioni © doi capi che 
le governavano ; aveva creduto di rostringorno 
per tal guisa, col santimonto del benefizio, 0 
non già d'infrangore i vincoli che univano la 
Serbia all'impero ottomano, di cui fa parto în- 
tegranto. Quonta fiducia è atata delusa, e lo 
grandi potenze unita saranno eridentemouto di- 

a riconoscere la neconsità di scongiurare 
fl ritorno dei mali che ci travagliarono tentò 
tanto dolorosamente. 

La graro colpa commessa dalla Sorbia verso 
Europa intera @ verso il potore rovrano, me 
ritava una sovera repressione. Ma il governo 

perialo saprà innalzare, ancora quosta volta, 
la propria moderazione sopra i suoi risentimenti, 
por quanto siano legittimi. Esso non vorrà cho 
il popolo serbo soccomba sotto il: poro della 
grava risponsabilià che ha asmuats. Ciò ch'enso 
chiode ni è che lo future relazioni della Serbia 
col potera sovrano non celino più gli stessi pe- 
ricoli è non vada perduto il frutto della recento 
osporienza. 

Pernuasa di questa necoasità, la Sublimo Porta 
ha cercato o studiato con cora lo condizi 
quali la paco potrabb' essoro conceena all 
rbia ; 0, dopo maturo esame, si è forzata allo 


@ nu questo punto si starà strettamente fedeli 
allo disposizioni del protocollo dell'8 settom- 
bro 1802; 

3 Le saranno abolite; le forze noces- 
sario per mantenero l'online nell'intorno del 

pato non oltrepasseranno 10,000 uomini 
duo batterio d'artiglieria; 

4. Come atipulato nel firmano del 1249 (1832) 
la Serbia sarà obbligata a rinviare alle loro caso 
gli abitanti dollo pro 
rono, ed occottuato le fo 
din ab antign 


Serbia mon wi trova în grado di pa- 
gare l'indennità il cui ar verrà deter 
minato, il tributo attualo dal principato verrà 
aumentato coll'interesso della somma che rap- 
presenterà l'indonni 

. Il govorno imperio ottomano avrà il di 
itto di fer costruiro ed osarcitaro dai suoi 
agenti, o da una Società ottomana a aua scelta, 
la linea cho dovrà riunire Relgrado alla atrada 
ferrata cho rionco a 

L'attonto esamo delle condizioni sovra enu- 
merate dimonirerà cho il govorno imporiale, è 
mosto osclusivamente dal legittimo desiderio di 
| far opera durovola, cho la passione 0 la cecità 

non valgano a di 
| pena compiuta. 
|. Non vi è alcuna di quosto condi 

sia imperiosamenta imposta dai 
prudenza 0 della giustizia più 
tina cho non corrisponda ad ua bi 
| mento sentito, nessuna finalmento che modifichi 

la situazione nella qualo i trattati hanno posto 
il Priacipato. 

Lo restrizioni non varsano che sullo concos- 
sioni che Ia Sublimo Porta aveva. dirottamento 
© spontaneamecto accordate al Principato ; esso 
| lasciano intatta l'opera comuno della Sublime 

Porta @ delle potenze e, d'altronde, esso non 
portano offesa alcuna ai grandi interessi che 
vi erano stati contemplati @ tutelati. 

La clausola concernente la limitazione della 
forza armata e doll'rtiglioria serba, nol tempo 
stesso cho metterà il goveruo in grado di man- 
taner l'ordine intorno, risparmierà al paese 
onerosi sacrifici. 

La Serbia pon avendo da temero alcan no- 
mico, Fonte lol suo effettivo militare e della 
sua artiglieria non potrebbo avere che uno nco; 
catia al governo imporiale. da 

Quanto alla clausola relativa alla riocenpa= 
ziona delle fortezze 0 che la Sublimo Porta rac- 
comanda in modo spocialo alia sollecitudina dollo 
potenze, non costituisco in nò atassa che la ri- 
vendicazione d'un incontrastabile diritto; il por- 
sento dello suddetto fortozzo per parto dolle 
truppo ottomane è dall'opinione pubblica co 
darato come la più importante e la più pre 
di tutte lo guarentigio che possono esser dato 
alla causa della paco. 

Quos'e considerazioni si raccomandane da Toro 
stesso, 0 il governo imperiale ha la coscionza 
di non aver oltrepassato il fine che si era pro« 

Porò, dasideroso di sfaggiro a quali 
spetto di secondo fina © di daro nel 
tasso una prova ovidente della sua fi 
l'opera mediatrice delle potenzo che hanno una- 

jemente doplorata l'aggressiono della Serbia 
cho «vo0 porsusso della mocemità della paco, 
{ il governo imperiale, dopo avere cusi esposto 
ciò che, a suo arviso, non sarebbe che la con- 
soguenza giusta e necessaria della nituazi 
rispettiva nella qualo parti si sono poste 
dal punto di visia del diritto, dichiara di rimet- 


ragioni cho hanno dstiato questo soi condi- 


zioni como mezzo veniro la rinnovazione 


torrà allo state quo ante bellum, 
Appona lo potenze mediatrici avranno reso 
| noto alla Sublime Porta il loro giudizio sulle 
| prvcitate condizioni, esta darà, ontro 24 ore, 
l'ordino di finire le ostilità; Jo relazioni ami- 
cliovoli saranno ripreso o i due principati, pro- 
fittaodo così della moderaziona del potero so- 
vrano, che tutta l' Europa avrà constatato, 
troveraono restituiti nel loro atato normale. 
Sablimo Porta, 14 settembre 1870, 


LA PROCLAMAZIONE DI MILANO 
n re di Serbia 


Ecco il testo del tolegramma inviato dal 
{ generale Cernaj:fT al prineipe Milano în 


sul gli auunzia Ja ‘proelamazione a ro di 


| Serbia: 7 

« A. S. M. ii ro a Belgrado. 

« Ebbi giù l'onora di ancunsiare a Vontra 
Macatà del movimento nell’ esoroito, ia se- 
guito al qualo Ella venno proolemato a re 
di Seriia. Il movimento fa tanto unanime 
ol” era impossibile trattenerlo. 

« Torsera il colonnello Horvalovich mi an- 
munziò che la sua divisione aveva puro pro- 
olamato la Serbia come regno e la M, V. 
a ro. Gon una rapidità straordinaria questa 
notizia si difliso 
La festa pol lieto 
la notte. Dill'etl pi 
soldato tutti giurarcno di oombettera colle 


armi alla mano finchè l'altimo 
roiba espulso dal prese. Emi 
combattere sino all'ultima 

< Al mattino 00m 


chè tutti gli uffisiali foori di servizio di 
Alexinats, Grebao, Sjilgoreo, Djunis, Gre- 
detin, Ljubesch, Deligrad, Boboriste ed sì- 


oiroostanti In cui si trova l'esercito, con 
alla testa il proto-presbitero Jovan Jova- 
nevich. » 

ll goneralo Protio, parlando in nome del- 
l'eroica nazione serba, diede lettura del se- 
guento indirizzo a Vostra Maestà : 

« Augusto Signore! Allorohò ta innal- 
asti la sacra bandiera di Takowo, il popolo 
l'afferrò, eredondo fermamente di portaria 
sui campi di battaglia nella lotta per ja li- 
bertà e la gloria. Questo è il desidario della 
nazione, poichè il serbo non vuol vivere 
come uomo libero in libera 
Ion abbandoneremo la bandiera fin= 
chè non avremo sequistata questa libertà e 
la gloria. In nome della patria, noi, tuol 
fodeli guerriori, ti proelamiamo a re di 
Serbia. Viva il nostro re! Vogliamo che 
sul tuo capo splenda la corona dei re 
aorbi indipondonti. Tn questo nome vogliamo 
combattora sino agli estremi. Ta hai qui il 
nostro sungue, la vita e la proprietà. Ev- 
viva il nostro augusto re Milano Obreno- 
vich I, Dio ci aiuti! » 

A questo indirizzo io (Cernajeff) risposi : 
« La vcoo della pazione è vose di Dio, ad 
a mo non rimana altro che di proclamare 
uniti a voi: Evviva il ro ssrbo Milano 
Obronovich! Evviva ia regina! Evviva il 
Kra}jovich sorbo! » 

Un immenso grido di Aurrah fa la ri- 
Spesta ino Obrenovioh fa proelamato 
a ro sorbo sotto il nome di Milano Obreno- 
vich I. L'aroipreto tonno un ontusiastioo di- 
scorso. Venne cantato il Tedeum lardamus 
© dopo il servizio divino l'intero esercito 
prestò giuramento al nuovo re, alla regina 
cd al Rraljavich. Eu> difendorli 
sino all'ultima stilta di sanguo contro i ne- 
mici interni ed esteri. 

Noa regnò mai maggior gioia nel campo 
serbo, cha al grido: Eeviva Milano Olre= 
novieh I, re dei serbi! 


Censarere. 
UN NUOVO CONGRESSO 

Il Jottrnal de Genève annunzia che fra 

qualche giorno si terrà a Ginevra un Con- 

gesso sull'osservanza della domenica. VI 

interverranno i rapprosentanti di molte s0- 

farroviario, commereiali e indostriali. 

Parocchi personaggi sono attesi per quel 

Congresso dall'Austria, Franoia, Italia, Ger- 
mania, Ioghiltorra, eco. 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Spezia, 22. — Questa sora , allo 7, 
parti la corvetta americana Marian, alla 
volta di Genova. 

Costantinopoli, 22. — Domani si rig» 
nirà il Grande Consiglio per prendere 
una decisione riguardo alla sospensione 
d'armi. 

Parigi, 22. — Il principo di Hohen- 
lohe, ambasciatore di Germania, partirà 
lunedì in congedo © ritornerà in ot- 
tobre. 

Il Temps smentisce che il conte Orlo 
abbia proposto al duca Décazes di tenere 
un Congresso a Broxelles. 

La Liberté pubblica un telegramma 
di Guyaquil, il quale annunzia che è 
scoppiata una rivolazione nella Repub- 
blica dell'Equatore, che il presidente 
Borrero fa destituito © che gli succede 
il gonerale Ventimilla. 

Pietroburgo, 2. — Il Moritore 
nunzia che lo ezar resterà in Crimea 
fino alla fine di novembi 
le supposizioni politiche che si riferi- 
vano ad un prossimo ritorno dello csar 
a Pietroburgo sono infondate. 

I: Golos si esprime con grande fiducia 
‘sul mantenimento della pace, essendo d'ao- 
cordo tutte lo potenze. 

Il Giornale di Pic esprimo 
nella stessa maniera @ loda il principe 
Milano per aver respinto il promuncia- 
monto che gli conferi il titolo di re. 

Parigi, 23. — Il generale Cialdini è 
arrivato questa mattina, il 

Goschen , ex-ministro inglese, partirà | 
alla fino del meso per l'Egitto. | 

Pest, 23. — Secondo le notizio di | 
Belgrado, il generalo Cornaieff avrebbe 
fatto prostare all'esercito serbo il giura- 
mento in favore di Milano, re di Ser- 
bia. Assicurasi che il generale Cernaieff 
abbia dichiarato che, se Milano ricusa 
la dignità regalo, gli sarà dato un suo- 
cessore. La condotta di Cornaieff è alta- 
mento disapprovata dalia Russia. 

Un dispaccio di Livadia invita il prin- | 
cipe Milano a sconfessare l'operato di 
Cornaief. 

Il generalissimo Abdul-Kerim scrisse 


dini relativi sono giunt' con rita 
Londra, 23. — Il Daily News 


Belgrado : una depatazione 
‘venuta a conferire al principe Milano la 
corona di re. 

Assicurasi che, la seguito al rifisto 
del ministero di riconoscere quest’atto | 
dell'esercito, sarà nominato sabato wa 
nuovo gabinetto, © allora avrebbe Inogo 
l'incoronazione. Î 

Genova , 23. — È arrivata la 
corvetta americana Marion. to 
Pradfori, com otto GeZoni di grosso cs- 
ibro, 


interessi’ dell’ impero ottomano, non si 
piò più dubitare del prossimo ristabili- 


mento della paco. 

Vienna , 23. — La Corrispondersa 
politica ha da Belgrado, in data do) 23; 

« Il governo serbo informò iori i rap- 
presontanti dello potenze che lo truppe 
tarche continmano a violare la sospoa- 
sione d'armi. Esse la violarono il giorno 
17 presso Alexinatz e Jankova-Klistura, 
ed il 49 @ il 21 premo Javor e sulla 
Drina. » 
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PILEIIAPITIPII ZIO BICI 19% 


BONSA DI ROMA 
22 nettombra 1876 (ore I1 112 nat.} 

Continua Ia farmesza. La Rendita apriva sta» 
mano 80 0 80 08, per chiusero piuttosto do 
mandata a quest'ultimo prezzo. 

Il Turco, pure fermissimo, 14.75 prezzo fitto, 

Rothschild 81 50 nominale, 

Cattolico 8110 id. 

Hlount 81 05 fattosi 

Cambi piuttosto offerti. 

Frassia 3 mesi 100 80, 

Londra id. 27 13. 

Oro nominale 21 57. 

(Oro 4 12 pom.) 

Fermezza senza affari, La Rondita 80 20 uo 
minalo. 

11 Turco, puro nominale, 14 6% 


961116496311 

Tilt Mot te togle n Seta 
Spe LEO CRIS 
Egia.(1879) » 44158 a di Spi » 4598 a IE 


COMUNE DI BOLANO 


AvvISO BI Coxconse 


Il Siadaco del comune di Bolano 
Notifiea: è 

È aperto il concorso al posto di 

chirurgo condotto in questo Comu: 


tutto il 20 ottobre p. v. 

Lo stipendio annemo e tale carica è di 
L duesaila. Li titolare entrerà in carica 
col 4° gennaio mille ottocento settantas» tia. 

Gli aspiranti dovranno dirigere a qi 
ficio le loro domande in bollato e corre iste 
del conmeti documenti. 


ISTITUTRICE. 


propria lingua, l'ngioso, 


Vienna, 23. — La Gazzella di Vienna 
(edizione della sera) conferma che tutte 


Colegio Corio ALESSANDRO MANZONI in Bergano | Ferrovia del vecchio porto di Marsi glia 
già e e ate IMPRESA T. BRASSEY E do 


ni ora classici, tocnici pareggiat pan ai vi dita di Mai 
limande pin a n 'ottobre, a Bere ent terlali 
igimo al Dirett. dae Ve encomio del tima. Opinione N28 [| | aracchina a vapore della forza di 20 cavalli, sistema Joccmotiva, semi fesa, m 
di ruote a locomobile, proveniente dalle officine di Hobey e Compagnia di Li 
(toghiltrra), apparocchita ad uso di estrazione nei lavori di mine, con itn 
albero per pompa, 9 
1 Potipa adittala alla della macchina del diumetro di. trenta centimetri ,, completa 
tubi per montare dell'acqua da una prafondità di 50 metri © capaco'di pine 
litri d'acqua all’ ora. La 
la Porca di 2 cavalli, i glstoma locomobil fissa, pro 
ì i Robey e Compagnia di Lincofa (In, hiMerra) speci 
Pi persona deli cd stanze. ad uso di estrazione nei lavori di mine, con tambacro, a) ) ia 
la sentola. 2 Compressori d’aria a doppio cilindro di trenta centimetri di diametro muniti 
[ip condenzati Pezl ito. Proparat nolto' close 
T ATTE, stndensate pertezionato. Proprio melt] di una macchina a vapore dolia forza di 40 cavaîli, caldaia vrticalo e serbato 
O che contiene © tanto pia omogento, quale alimetto per bam aria compressa. 
Î(attanti, il di cui bisogno era generalmonto sentito. Prezzo L.2|| 
\patta sentoti. pala 
epositari e-iunivi per batta tati 
[8 Ft, 0) ce Miei osta 
sio farne Garuti 


TONE TIPOGRAFTOO-EDITRICI TORINESE 


GIÀ DITTA POMBA 
ROMA — TORINO — PISA 


RECENTI PUBBLICAZIONI 

Zanoni (Enrico) Pagine di Storia SDIRAEEROrAtO, del Risor- 
gimento Italiano A è . . L 3— 
Ville (Giorgio) Letame, bestiame e concimi chimici. — 
Nuovi trattenimenti agrari pronunziati al campo spe- 
sperimentale di Vincennes 1874-73. Versione autorizzata 
del prof. Luigi Mussa, con note 5 È Li 3- 
Gabba Carlo Frane. Conferenze intorno ad alcuni più gene- 
rali problemi della Scienza Sociale . . IL. 


IN VENDITA DR SORBETTIERA PERFEZIO: ATA 


Baratono Pietro. Delle azioni possessorie e delle azi E SISTEMA TOSELLI 
denuncia di nuova opera e di danno temuto 2.a ediz. L. 8 Con quesia macchina in 10 minuti si fanno 8 ge- 


L ddetti ‘(e si spediscono franche di porto a chi ne latieerbeli, 
,& suddette oper IS RERrO 
P P Prezzo I. 25 con Istruzione. 


domanda accompagnata da vaglia postale, alla casa edi- 3 
È Sa È Spedizione 
trice o alle sue filiali. dit 2p 


‘del Dort. A. 


LEARIA LATTEA ich, 


50 muniti &on sarbatoio, pompa cer 
2 forare una galloia d'avazzament, 


ri (circa) hi di in cina dotti d'aria compressa del diametro int 
intimetri, con valvole, pazzi di congiunzioni, È 
(circa) ‘di tubi in forro dl diameiro di cinq 
stribuzione dell’aria compressa. 

Una quantità di punto (ossia Baramine) da tra 
Pi bio ed attrezzi divorsi all’ 


@ di sello centimetri 


per le perforatrici, 
Ila porforati 


FORBICI MECCANICHE AGUA FLORIO 


DI MURRAY è LANSA) 


42 ferrovia contro vaglia postale aumentato 
l'imballaggio. 


Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Tsboga, via dei Profotti 
A ISO 
VV e 


PER 
PECORE è MONTONI 


‘alversato perfezionata 

s issima; impossibilità di 

for ‘male; chirmgue sa se: 

taglio regolarissimo; senza fatic 
ità 


gra: 
lo usfozioni di Petto 


Col primo settombra 51 Monitore Tndustriele Italiano organ 
rionale del qualo a assunto la di 


i 
È 
tao eno ct e eine i cs | {COL Sa Cyrenaicumi 


È afila dalla persona siva che se ne 
‘oro al concorso di Ni; 


Fim 
asfezioni provcnieati da un difotto | zio industriali, corrispondenze doi principal 
del sanzuo, Brevetti d'invotzione, prezzi correnti ecc. 


H 
Lo Stiphium camministra in granuli, io tintura ed ia p i 
Merode € Deffeg, soli propriotari ‘è. proparatori, Parigi, | 


roo Drowot, 2. È 
vin della Sala, n. 10, | 


Prezzi di abbonamento per un anno L. 20 per sei mesi i. 10, per tro 
mesi L, 6. 


Prozzo + È, 
Lama di ricambio‘ 


2} coogltntivaa. 


Ageuti por latin A. Manzoni © 
imiberghi, Garneri, Mar= 


Gli abbonamenti si ricovono in tutti gli u@ici postali ed in Roma. Milano, Vendita in Roma, farma 
Gli atlbonamonti si ricovono la tolti gli ufici postali el fa Roma, S | choti, Solvaggiani, Beretti, Milan 


jono a 112 ferrovia contro vazlia postalo aumentato di Lira 1 


Î Dirigorsi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via 


Maria in Via GI. iehibcaco ù 
AC ‘QU. E MINERALI 4 Pa] L'Anomia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l'/pocondria, i Catarri anche è 
T'Ofalmia, la Gotta, l’At el 
Acidulo-Ferruginose S. C ATERI NA rosi, Ta doboeza di St aes a 
ALCALINE GAZOSE LA PIU' RICCA IN FERRO E GAS AOIDO CARBONICO necero ae 


Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C., Milano, ed al doposito in Roma, Far. Koala G 
e quindi Ja sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute sia Qatar n. 3 Pl Ch, Com 5. — Vendo soch i att 1 primo Fer 


Su CIMEN r a, ECONOMIA 

na i Tuo Fornelli Prussiani 
A PETROLIO 

Realizzano un" 


GRASDE AS 


! SOPRABITI \MPERMEABI 


A PREZZI RIDOTTI 
SOPRABITI in cotone esisto a» + L38 
» alpacca È 


COMBUSTIBILE 


siamo l'attenzione sopra il sesnonte ! 
folto dalla principal 
AI 


— Da qualche 
mostri paesi, In 


ozomia del 400 per 


E o rara genico tonsionino |: VERA TELA ALL'ARN 
7 fer coschiero pieni i ; senza bisogno di tubi @ non richiedono alcana istellazione. fi VADEL ELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, via Merarigli, 


ND. Tutti questi abiti oto gareotiti Impnotrai 
Ga to generale presso Ni HALPHEN è © 
misto. 


COLLEGIO SPECIALE DI COMMERCIO 
di Stradella 


11 Collezio Speciale di Commercio di Stradella si apre per il 
socondo arno al 1° novembre p. v., sotto la direzione del cav. prof. 
A 0 col patrocinio della Commissione Numicigalo di 

is, Presidento del Consiglio 

dioco della cità di Stradella cav. C. Bertacca, 
gli Assessori municipali, A. Loratelli e D. Locatelli). Professori 
li ed esteri = miglioramenti notevoli nell'ordine ammini» 


Id. verniciato a fuoco 


In ottoni 
; ; i di craiinare ed anali 
Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia postslo aumentato di od caperiamio, Gi Goviao la 
lira 4 50 per l'imballaggio. | questa vera Felt all ; 


Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via do' Prefetti, 19, | ff9veliszimo solrogui 
P. Pr 


RACOHINE DA CUCIRE A PREZZI DI 
L'ORIGINAL o 


La miglioro delle Macchine da 
L. cucire a mano, per la precisione e 
celerità del lavoro. 


abuso quotidiano di Inganneve 


SI DIFFIDA 
di domandaro sempro © nox accettaro che la Tela vera Gallemi 
a modosima oltro la fi gue sol apr ore, vieso cont 


F:BE 


+ È M è Prezzo L. 6 con airinga h 
strativo ecc, (vedi program ch olliene gratuitamente dall: 
Natena del Calezio Hi Stradll), lisiagzi dia "2 6) x O Zi at Nessuna fatica — Accessori En — Pielistallo 
siari, Beeti osti, Baker, 80 în ferro — Istruzione chiara e dettagliata. 
Tarta Garinei, pi 
mero | aciiiniialic L. 45 CON 5 GUIDE STRAORDIBARIE STEEL 
NON PIÙ GOTTA Stante la loro superiorità e preferenza queste mac- SE cina rinvii, ta "i bi 
ASmOOTTOOO ARESTEOOO chine sono state falsificate ; per garantire quindi il, Dea Genio SR 
nnento caTTANRO pubblico si avverte che tutte quelle chenon porteran-* “ 3 PL po Te Ric a race salini pie fianco a 


| Por comodo o garanzia degli ammalati, in tut 
12 alle oro 2 vi sono di 


ANNI ; ai di moatinui | no questa marca sono pessime contraffazioni. 


“=: LA VOGLES-VANZER |: 


“pei NUOVA HACCHINA DA CUCIRE 


Questo toglio » 
della Gotta e delle vero Novralgie, a due fili a mano 
ene a perda e 1ì paronizzio con solido ed elegante piedistallo in marmo, 


Gottoso , promuova copiono 
Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 


iva, pesantezza di atoranco, 
za, gastralgia, dispepaia. 
lo resi, della voscica, della renoll, cal- 


lla, 


che con torpresa no 
dovettero constatare l'azione stan 


tori a Roma: Sociotà Farmaccutica Romana: Garinei Pi 
© C»: Senrafoni dott. Gaetano x Barelli Francesco; 
olini; farmacia del Cel 


‘@ ridona movimenti delle parti af- 


fotto. 
DA VENDERSI " Desso spora in aziono tuti i 


OI "A pio si x ito ossia dietro punto, eguale dalle duo parti | {\F223i; Luigi i; farmacia Carmolitani 
CONTROL'ORESITÀ SRI stoffa, è indiseatiblmento preforibilo stando 
La here la milita o persa. cs. ni "condizioni | giornali 5; sua regolarità, durata a solidità. 


Il fabbricante di questa Macchina è riuscito (Torre Sauguigna , Brown e figlio via Foutanolla ci 
ad eseguire un meccanimo d'una costrazione ) | Taboz3, via dei Prefetti, 12. Frasensco Vitali; Gualtiero 


di massima semplicità, potandorici confezionare | [[F:=3* Cook; Farm. inzleso, al Corso, n. 496 497; E. Docsll Fu 
na infinità di lavo, (Ottoni di Pietro Garinei, Corso, 199. 


Viterbo A. Serpiori, Farmacista; Camillo Spinedi, ed in tutte ! 
Con guido, cità presso le primario farmaco. 6 


Al ieboga, via dl Preti o. teo A0® | CUCINE PRUSSIANE " PERFEZIONATE 


conta ic Gozzano, 
it de pose ela 
a 


acuola sup. di Parigi, 158, Fat= ‘comodi per famiglia 
bourg S. Martin, A. Per gar | signorie con sancsso soparato 
riazia del prodotto esigero la firma | bricato, 

Damercal in bleu sull'etichetta, 
deposto da A. Manzoni è C., via 


la Sala, 10, irigersi allo stui 
Dirige la domand 
ul “ FRAVIGA in Gozzano. = pesa. Sii Farma provincia si spedisce per ferrovia contro A PETROLIO 
ELIXIR FERRUGINOSO alla COCA |j|z0;c." saga postale aumentato di. i, 50 por lim-| itocima ero d'aeqra în 
Questo rimodio sebbene conteneva una notevole quantità di For | || — comoda mi i 
sono di piece 


volume di fort 
elegante, solid 
simo 0 si poso 
posaro ovsnI 
senza tema di 
sudiciaro 0 g* 


dela mer glo gene ident per op OPERE EDITE ED INEDITE spoditzza è pu- ; 
Arre poni case II, V ERO Ha 


da pericoli senza 


È E rap i i dl È Mea, glo Amon CIACOMANDREA GIACOMINI fato i nl 

L Sat i fama, rela Surmacle ingloo Sisimberghi. | FERNET-BR AN [ hI. È nea Coletti. centesimi di po- 
CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 20 Zriniii i 4 tale dine 
; dei Fratelli BRANCA di Milano = : 


lizione duo litri 
Una cucina 
In Roma trovasi vendibile presso l’ Agenzia A. Taboga, 
via de Prettti, 12, pp. L; sorsi ri Tipplloccione mescesia): n “seodicaori Prezzo L. 45. 


organici morbosi. Voi. X. Appendi torno iù iù p recipieni 
SAI d È Vel, Appendice intorno agli | (N. D. Queste cucine possono amcle servire per recipi 


fornelli con quattro fiamme e/dua analoz! 
imi con fondo di rame cspasi per quatti 


Bottiglia da un litro L. 375 — da boccale L.3 25 
e 12 litro L.1 75. 


molto più grandi degli annessivi) 
Spedizione a 4,2 ferrovia contro vaglia postale aumenti! 


Spedizione frachi fa provincia cntro L. &e. — all'estero | di L. 2. — por l'imballagio. 


; L. 55. — Dirigersi in Roma, È i all'Agenzia A. Via do'Profe! 
Tipografia doll'Opinione. Freie Ae all'Agenzia A. Taboga, via dal sa in ROMA all'Agenzia A. Taboga 


Vendita in Roma all'Agenzia A. Tabo- 
8°, via doPrefotti, 12, p. pi 


